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Avviso interessante 
/ signori Negozianti, Industriali. 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Oiornale, avranno 
& iUo a sei inserzioni gratuite in IV, 

lina dell' altezza di 20 litiee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città, e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Oiornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiala. 

LA MAGGIORANZA 
Ieri , dopo la d is t r ibuz ione del gior­

nale, ci pe rvenne ro i s eguen t i di­

spacci: 

(S) ROMA, 4, oro 8 a. 
Ilo da fonte inccceppibile che un mini-

slro parlando con alcuni amici disse; « Noi 
abbiamo una maggioranza compatta e po­
tente come non l'ubbero i governi obe da 
molti anni si succedettero in italia.2 Però 
temo che sia una maggioranza di slagno: 
giunta a un corto grado di calore, si li­
quefa in iin momento. 

« E - soggiunse strizzando l'occhio • ii cal­
do si avvicina a gran passi.» ' . 

I l S e n a t o 

(S), ROMA, i, ore 9 a. 
FanfuUa aveva iersera parole vibrate con­

tro nuesla foga di attacchi villani fatti dai 
ministeriali contro il Senato che ha il torto 
di non pensarla come il Ministero. 

Figuratevi che ufl giornale l'altr'ieM si 
augurava che la gotta e,la polmonite fao-
cesse giustizia. 

Tatto ciò non fa ohe irritare sempre più 
il Senato, ohe pare disposto a votare con­
tro le convenzioni o contro la pensioni. 

I senatori sono arrabbiati per ciò ejdi-
;cono: questi attacchi banali ci vengono dai 
giornali notoriamentelpagali dal Ministero, 
dunque essi insultandoci interpretano il pen­
siero del Governo. ' 

Ciò del resto è possibile essendo presi­
dente del Consiglio l'on. Giolitti. 

L e d imiss ion i di F i n o c c l i i a r o 
|S) ' ROMA, 4, ore 10,15 a. 
Non prestate fede alle ufiloiose smentite 

delle dimissioni ohe darà l'on. Finocchiaro 
dopo la discussione delle Commissioni in 
Senato. 

APPENDICE tS) 

Esse sono perfettamente così. 
È nota la intimi à che lega l'antico Com­

missario Regio di Roma con Crispi per 
capire il giuuoholto fibo vuoisi mascherare 
colle accennale denegazioni di abbandono 
del portafoglio. 

Tutti comprendono benissimo che la di­
missione di un solo ministro, fosse pur 
quello delle poste e telegrafi, sgretola il 
Ministero e può alTr, tiare il principio della 
fine. 

Il Finocchiaro Aprile caverebbe quindi 
le castagne dal fuoco por conto di Crispi 
prima che il Giolitti trovi una scappatoia 
a ralTermarsi sul vacillante trono, sagrifi-
cando il solo Grimaldi qualora fosso re­
spinta la legge sulle pensioni. 

Ad ogni modo la situazione va facendosi 
ogni giorno più complicata, e persone be­
nissimo informate mi assicuravano oggi 
che anche a Corte si è molto preoccupati 
dello stalo attuale delle ciiSO. 

N o n o a meravigliarsi che Giolitti, il 
quale subodora più di tulli 111 minacciante 
bufera, ne precipiti con qualche ardito colpo 
la soluzione. I suoi amici assicurano che 
quanto più gli preme è di evitare una ca­
duta ridicola. 

E P e l l o u x ? 
(S) ROMA, 4, ore 11.20 a. 
Fanfulla rilevava iersera un arlioolo del-

VEsercito Italiano in cui si diceva che Pel-
loux non doveva accontentarsi di ritirare 
la legge militare, ma doveva dimettersi. 

Così infatti avrebbe suggerito la logica 
e la dignità. Ma l'onor. Pelloux vorrà forse 
rimanere per non perdere qualche promo­
zione da sé a sé stesso promessa. (Fedi ac-
ticola piìi avanti). 

P e l l e g r i n a g g i 
(S) ROMA, 4, ore «.bO a. 
Continuano a venire pellegrini. 
Le offerte per l'obolo furono più abbon­

datiti di quel che da principio si credeva-
ir Papa contiuua a stare benissimo. 

UN ARTICOLO DELL' " ESERCITO., 
S U L V O T O D E L S E N A T O 

li giornale VEseroUo ha un notevole arti­
colo sul voto d'ieri l'.altro. Il Senato, esso 
(lice, ha fatto, con questo suo voto, scudo ai 
diritti eii agli interessi dell'Esercito, lo ha sal­
vaguardato contro i danni che gli potevano 
derivare da una prematura approvazione della 
legge; ha impedito insomma un salto nel buio. 

« La sua adunque è stata u.'.'opera di pru­
denza, e merita di essere loiata. Noi -prose­
gue il giornale - daremo dunque anche quest» 

' i MoKACA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E R A N T I 

(Propririià ri.serv,llii) 

E s'udiva tratto tratto quel ronzìo che fanno 
quasi inconsciamente le fòlle, come una gran­
ii'anima aliti in mezzo ad. osso; poi trailo 
tratto salivano grida assordanti, sguaiate, stri-
•ìnle è si vedeva un' onda di popolo riversarsi 
allegramente quinci e quindi dove: le voci chia­
mavano a raccolta. 

— Un po' d'aria libera non farà male - fece 
la Pia ad un tratto, ed alzatasi da sedere trasse 
Meo Giorgio dicendogli : 

— Usciamo un po' nel giardino; don Pa-
stiaale co lo permette. 

— Si figuri, signora, si liguri - fece il buon 
prete con un facciona da cui traspariva la su» 
contentezza. 

= Ma noi ci fermiamo, noi - disse il soi 
Tita - c'è ancora da centellinare un bicchiere 
•il quel buono. 

L'ingegner Bellini non sapea ohe fare: ba­
llava con due occhietti piccini e lucidi al vino 
che sor 'fila mesceva nel bicchiere e alla inò-
elie che stava per uscire, come attendesse una 
parola per decidersi. 

volta un franco e leale consiglio, inspirato, 
corno sempre, dal concotto del patriottismo del 
ministro Pelloux, dalle sue qualità di .soldato 
e di ammìniÈtratores si-sM'.ometta il Pelloux 
al signilìoaln di questo voto imponente, alle 
sue conseguenze parlamentari. In un quarto 
d'ora ili cui la fiducia nell'opera sua, per cir­
costanze diverse, accenna cosi evidentemente 
a venir meno, non ascolti il minislr il canto 
delle Sirene, ohe tenteranno ora di farne un 
ministro di combattimento, come I nprudente-
mente lo incoraggiarono in passato ad atteg­
giarsi ad uomo di parte. Più che al portafo­
glio, mostri di tenere al proprio prestigio, im­
moli so stesso sull'altare dell" interesse pub­
blico e di quello dell'Esercito, si ritempri in 
un dignitoso raccogliraonto per quelle fortu­
nate prove che il suo ingegno e la sua atti­
vità, anche nell'errore, gli riservano nell'av­
venire. 

« La sua autorità, non giova illudersi, è 
scossa dinanzi all' Esercito ed al Paese, che 
lo vede da due anni agitarsi instancabilmente 
nei vari campi nell'attività militare, senza ap­
prodare. » 

Quindi l'Esercito conclude: « .avremo tempo 
di ritornare sulla questione dell'avanzamento; 
ora una questione assai più generale' e più 
grave ci preoccupa: la didlciln posizione, cioè, 
in cui viene a trovarsi Pelloux. L'eco pro­
fónda del voto del Senato non potrà non [aver 
influsso nell'opinione pubblica, od In partico-
lar modo' in mezzo all' Esercito, le cui sorti 
sempre, ma in'special modo nei momenti dif­
fìcili come gli attuali, chiedono d'essere nfll-
date a mani calme e sicure.»! 

Perdura intanto nei circoli politici l'impres­
sione del voto dato dal.Senato^contro il ministro 
Pelloux, la cui posizione si giudici tanto pia 
scossa in quanto gli votarono contro i gene­
rali I iù provetti, come. Oosenz, capo di stato 
maggiore generale. Ferrerò, Ricotti, Marselll, 
Morra, Bruzzo e IMezzaoapo. 

Il voto (si interpreta come una reazione 
contro i metodi usati da Pelloux, ohe le per­
sone tecniche più riputate dicopo nocivi al­
l'Esercito; e non solo contro i metodi di or­
ganizzazione militare, ma ancora contro quelli 
che il ministro ha adoperati e seguita ad a-
doperare rispetto agli uflìciali superiori, ohe 
cercò di togliere prontamente dal servizio at­
tivo. 

Si considera pure che il voto non rivesta 
alcun carattere di parto, tantoché, fra 1 più 
risoluti avversari del progetto di avanza-
mento sì notano, Marselli, Slacci e Ferrerò, 
tutti .ministeriali o nominati senatori dal IVIi-
nistero attuale. 

Si rileva inoltro come il voto di ieri l'al­
tro ridia vita alla questione militare, rima­
sta assopita dopo la caduta del IVlinistero Ru-
dinì. 

— Restiamo ' cogli uomini noi - disse Bep­
pino, che si leccava le dita unte ancora per Un 
pasticcino divorato di recente - restiamo con 
gli uomini. 

— Sì, si, restiamo - disse l'ingegner Bot­
tini, che aveva pensato tra sé e sé una grande 
verità, quella cioè che fra il formai'si e l'an­
dar via, e' era da sciupare o risparmiar le 
gambe, da bere o non bere un buon bicchier 
di vino. 

La Pia scese nell'orto della canonica a brac-
oietto del suo Giorgio, ilare e ridendo allegra­
mente. 

= Bravo, bravo - gli disse appena furono 
soli - CO.SÌ va bene, vi siete comportato egre­
giamente. E chi avrebbe iraaginato questo in­
contro?'Ditelo un po' voi, ditelo.... 

— Certo..... nessun(jj. .. - risposo Giorgio -
però.... 

— Però sarebbe stato meglio farne a meno, 
vorreste dire. Ma che? Ma ohe? quella gente 
superba, quella monachella si saranno accorti 
quanto noi abbadiamo ai loro furori, alle loro 
ciancio. 

— Clancie? Furori? . commentò Giorgio 
Ma se erano là - poveretti! - avviliti, timidi, 
senza una parola. 

•» Ah ! ah ! - fece la Pia ridendo - il signore 
li compiange; ma bravo.... Eppure quel sijon-' 
zio potrebbe significare paura ; oh I possono 
tutto temere da noi costoro -- fece la Pia al­
zando orgogliosamente la tosta, cogli occhi 
scintillanti, pioni d'una rabbia, che sarei ten­
tato di chiamare altera. 

Cosi dicendo la signora e Giorgio s'incam­
minavano lungo i viali dell'orto cinti ai lati 

da viti rigogliose, da cui pendevano, scintil­
lando, i grappoli d'uva, o riparati dai raggi 
del sole coi grandi alberi, che stendevano in 
alto i rami fronzuti come volessero toccarsi 
l'ùn l'altro amorosamente. 

In fondo le viti s'arrampicavano su pei lun­
ghi Alari curvandosi quindi e stringendosi tra 
loro ; ivi, all'ombra di esse, don Pasquale avea 
postele panchine, che giravano attorno ad una 
gran pietra, la quale dovea servire a rao' di 
tavola. . 

Alla sera, là sotto,' nei giorni d* estate, il 
buon prete veniva co' suoi amici a cianciare 
di novelle, bevendo due o tre volte un bic-, 
chierino di quel prelibato vinello, che già i 
lettori conoscono per fama. 

Là sello si ridussero Giorgio e la Pia, tutti 
e due inebbriati dai contatto, dai fumi del 
vino, dalle disputo recenti e da quel benessere 
che mette nel corpo una digestione placida e 
regolare. 

Non che cosi dovessero trovarsi por natu­
rale conseguenza degli avvenimenti accaduti ; 
sì l'uno che l'altra invece cercavano di4iraen-
ticare l'accaduto, alla fin fine non gradevole 
per alcuno. 

Cosi spesse volte nella vita : quando sai ohe 
il pensare ti fa male, tenti di rivolgere altrove 
la menta e t'illudi nella nuova idea da dimen­
ticar la prima. 

'Vicini, la Pia e Giorgio tacquero un istan­
te ; forse in quolmomento nelle anime loro, 
tormentate da cosi diversi sentimenti, si com­
batteva la battaglia contro 1' ultima barriera 
del rimorso. 

Quando la Pia si volse e fissò Giorgio nel 

Parla m enlo fialiu no 
S E N A T O D E L B E G N O 

Prasidon.^à' P a r l a i 

[Seduta del 4 marzo 18!>3) 
Il Senato approva la nomina di due Com-

mìSiiari per ciascun ulticio per esaminare la 
legge sulle Convenzioni marittimo, prorogando 
le convenzioni attuali fino al 30 aprile. 

Si leva la seduta. 

C A M E R A D È I D E P U T A T I 
PRES. ZANAUDELLI 

{Seduta del 4 marzo) 
Si convalida l'elezione dell'onor. Miraglia a 

Lagonegro. 
Mercvrio chiede notìzia sulla ispezione delle 

Banche. 
Giolitti ritiene che sarà distribuita la rela­

zione prima del 15 corr. 
Si svolgono interrogazioni ed interpellanze 

di poco rilievo. 
l'^ili Aslolfone interpella sullo condizioni 

della pubblica sicurezza in Sicilia. 
SI accennano altre interpellanze, fra le quali 

una dell'onorevole Papadopoli al ministro della 
guerra circa il ritiro della legge sull' avanza­
mento dell'esercito. 

Si leva la seduta. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 4. — Oggi alla Camera si riprese 
la discussione degli artìcoli del progetto di 
liquidazione delia Compagnia del Panama, 
dello proposte per agevolare ai portatori dei 
titoli della Compagnia, l'azione giudiziaria in 
linea civile contro gli amministratori della 
Compagnia e contro coloro che ricevettero 
delle sommo, loro pagate indebitamente. 

Approvansi le disposizioni che socordano 
agi iwìoinisti il benefizio del. gratuito patro­
cinio che esigono dai creditori, sotto pena di 
decadenza nonchèjla produzione dei loro titoli 
nelle manig dei liquidatori nel termine di sei 
mesi con semplice lettera raccomandata. 

Approvansi poscia gli altri articoli e quindi 
complessivamente l'intere progetto. 

LONDRA, 4. = Si ha da Washington che 
Cleveland, nuovo presidente degli Stati Uniti, 
prese oggi possesso della carica. Egli diresse 
un manifesto al popolo constatando la im­
mensa prosperità e lo sviluppo economico del 

Soggiunge poscia che un sistema di circo­
lazione monetaria buono, stabile, è essenziale 
pel mantenimento della supremazia nazionale 
od è urgente trovare un rimedio all' imbaraz­
zante situazione attuale ; e dice che bisogna 
agire saggiamente senza passione per trovare 
un rimedio legislativo prudente ed efllcace. 

BERLINO, 4. — La Commissiono del Reich-
stag che esamina il progeito' militare, tenne 
oggi seduta, e discusse sulla creazione di un 
quarto battaglione per ogni reggimento di 
fanteria. 

Lieber dichiarò che i quarti battaglioni non 
sono necessari ; soggiunse che il centro è de­
ciso ad occuparsi del progetto militare senza 

chiedere compensi, considerandolo .soltanto dai 
punto di vista tecnico. 

Ilintre, progressista, disse che ì quarti bat­
taglioni sono assolutanicnlo ueoessai i per la 
mobilitazione. 

fìnprìv] dichiarò cho IP Governo ha fissato 
l'offottivo di detti battaglioni in 195 uomini 
per 1 prossimi h anni ; al di là di questa data 
1 Governi confederati non potrebbero impe­
gnarsi. 

Hichler dico che se sì vuole l'effettivo at­
tuale bisogna respingere i quarti battaglioni. 

Quindi il seguito della discussiono è rinviato 
a martedì 

PIETROBURGO, 4. — Il Ministero dell'in­
terno sottopose al Consiglio doli' Impero il 
progetto di legge che permette agli israeliti 
di abitare sotto certe condizioni lo città i vil­
laggi e i porti della frontiera occidentale. 

La espulsione degli israeliti in tali contrade 
è temporaneamente sospesa. 

SI VEDE CHIARO 

viso, questo si .scosse come di soprassalto, ma 
dinanzi allo sguardo maliardo della signora, in 
quell'istante d'abbandono, egli non seppe re­
sistere e guardandosi attorno: 

— TuUo, tutto questo per te - disse - ma 
t'aniol 

— Oh! baciami, baciami • susurrava la si­
gnora. 

Giorgio respirava affannosamente : contor­
ceva le mani quasi in preda ad una convul­
sione ed apriva le labbra, chiudendo gli occhi 
come per assaporare lungamente la dolcezza 
dei baci. 

Man mano accarezzando la bella signora egli 
sì era inginocchiato dinanzi ad essa, senza far 
motto, .ma aprendo lievemente gli occhi s fis­
sandola con passione nel volto. 

Pia si era chinata su di lui e gii mormo­
rava baciandolo le più care parole - quelle 
parole lo quali ogni anima agogna udire nelle 
estasi del pensiero e che chiudono tutto un 
poema di speranze acquetate di illusioni ej di 
passione. 

Giorgio sembrava rapito in un'are migliore, 
lunge dal mondo, dimentico di sé, dimentico, 
di ciò che l'attorniava. 

— Baciami, baciami - ripeteva anch'egli. 
E la signora prona su lui gli succhia le lab­
bra, mentr'eglì volgeva in alto gli occhi quasi 
cercando altri lembi più azzurri del cielo. 

La povera Irma frattanto era rimasta as­
sieme agli altri nella stanza. 

Ella aveva veduto, aveva compresa la mossa 
astuta della Pia, ohe dinanzi al suoi occhi, 
dopo gli insulti e le velate allusioni, voleva 
mostrare la sua potenza :maliarda di donna, 

La Perseveranza scrive giustamente. 
Il ministero Giolitti ha davvero continuato 

a faro quello che faceva il Tanlongo negli 
ultimi giorni della sua gestione della Banca 
Romana. L'uno e' l'altro, per pagare conti 
correnti, cacciavano fuori carta in onta alla 
legge. Se non interveniva, con la sua inter­
rogazione, l'onor. Conti, assecondato dagli 
onorevoli Saporito e Prinetti, ci sarebbe stata 
nna nuova fioritura di bigfiotti dì banca, come 
se non ce ne fossero abbastanza. 

Ma, all' infuori di ciò, la grave e insana­
bile responsabilità del ministero Giolitti, sta 
appunto nei 23 milioni di più che la Banca 
Romana omise fra. il 31 dicembre 1892 e il 20 
gennaio 1893. E la ragione è evidente. Dopo 
la denunzia Colajanni e Gavazzi, dopo la di­
scussione avvenuta alla Camera nel dicembre, 
dopo la polemica impegnatasi fra il dioea.bro 
e i primi giorni di gennaio, era strettisaimo 
obbligo del minlswro, ni sorvegliare almeno lo 
emissioni della Banca Romana. 

Prima del dicembre, i ministri potevano es­
sere ciechi 0 fidenti fino a nominare il Tan-
lungo senatore; ma, dopo ii dicembre, la loro 
condotta è ingiustifloabi.'e. K lo ripetiamo : i 
23 milioni di circolazione in più, emossi fra 
il 31 dicembre 1892 e il 20 gennaio 1893, co­
stituiscono una responsabilità insanabile per 
il ministero. 

Lo ripetiamo fiao alla saziala poiché occorre 
averlo ben fìsso nella mento : il giorno stesso 
in cui !a Camera aveva votata la proroga di 
tre mesii sotto fa promessa della ispeziono go­
vernativa e in attesa di essa, ii ministro di 
agricoltura, come atto di precauzione ammi­
nistrativa ordinaria, doveva mettere un com­
missario aha Banca, con l'ordine di non la­
sciare emettere un biglietto di più. Il non aver 
fatto questo, ci pare lo sproposito più imper­
donabile ohe si sia. commesso nella presente 
tragedia bancaria. 

Del rimanente, ci pare che anche i depu-

traendo Giorgio con sé, come un' incanta-
trìce. 

La povera fanciulla a quel pensiero sentiva 
destarsi in petto un sentimento lino allora 
ignorato: il sangue come una fiamma ardente 
le saliva su per le vene al viso; il cuore le 
palpitava fortemente nel seno e un desiderio 
intenso di ribellione e dì sfida veniva a tor­
mentarle l'anima. 

Dunque era vero : Giorgio non sapea resi­
stere alle moine della sirena, ma s'abbando­
nava ad essa col sentimento di chi vuol con­
fondere tutta la propria esistenza e sé stesso 
nell'acoondiscendere altrui. 

Al pensarci la fanciulla sentiva crescere il 
suo dolore ed un desiderio intenso di non ri­
manere impassibile al trionfo della rivale, le 
si manifestava ne! viso. 

Rara baldi s'accorse e, mentre egli cercava 
modo di affrettare la partenza, per stogliero i 
suoi amici a quella triste scena ormai;da lungo 
tempo durata, si rivolse alla oontessina e : 

— Abbiate pazienza - le disse - Pazienza ? 
pazienza? - mormorò l,',Irma, interrogandolo 
come chi non vuol ottenere risposta. 

E ricadde nel solito mutismo, togliendosi alla 
vista di.tuttii via per l'altr stanze doella casa. 

Mentre nella poveretta ardeva la battaglia 
dell'amore contro la naturale inclinazione alla 
sofferenza, dalla sala del pranzo s'udivano le 
voci assordanti di sor Tlta, dello spezialo, dei 
preti, dell' ingegnere che discutevano! animo­
samente 6 ridevano forse sogguardando ai 
conti, ohe assieme a Rambaldi parlavano tra 
loro dì tutt'altro argomento. 

{Contìnua) 



atì iiiii pronti ci! nliili, si lasciim asuirnrfl 
troppo iliillo risposto rtoU'oiior. <,*iolittK,9jWs" 
A uno^stjbonipitóro osidaoe, ma ìiorf |acÉe ; 
5jB'%te s»jbito i«iiati!!i una rjigion'o, ma ft^ftjjftì 
«eK('pre una ragiono vuòta. 
"l^yr i>&Gnipìo, fispomlenào'al Saporito eil ài 

Prinetti, ha ilctto cho aolo dopo la delibera-
4!Ìono della liquidazione della lianea, votata 
dagli azionisti, il Governo poteva nominare 
un commissario rofflo pel- impedire ulteriori 
emissioni. M.i corno?' il Oovoriio non ha dallo 
leggi e dai regolainonti l'obbligo di impeJiro 
che si omettano biglietti oltre il limite impo­
sto dalla legge? I! se fra il dicembro 1892 e 
il gennaio 1893 non seppe provvedere a que­
sto obbligo, chi mai poteva credere che il Go­
verno noli avesse prófe Io suo precauzioni, 
almeno perchè non si eccedesse nella emissio­
ne di nuova carta, almono dopp l'arresto dèi 
Taiilango? Ma, neppur questo si seppe tare! 

GIORNO PER GIORNO 
Non ci vuole che la faccia tosta di certa 

stampa infeudata al Ministero per non ac­
corgersi cho l'idillio dei primi giorni, auo-
cessivi alle elezioni di l'^ovembre, si è quasi 
totalmente dilegualo. , , 

X 
Il Ministero, non si può negarlo è soste­

nuto ancora da una maggioranza, ma 
ognune vede, ?nche dall 'ultima, votazione 
sulle Convenzioni marittime, quanto sia ri­
dotta pei numero, e quanto rpHlata per 
qualità. 

• X ••• 

È vero che su quest'ultima non si hanno 
dati precisi, perchè la votazione non av­
venne per appello nominale; ma si co­
nosce per discrezióne quali furono i voti 
favorevoli, e quali furono i contrari. 

X • 

È certo che il Ministero va sempre più 
perdendo terreno in quei gruppi, sui quali 
pareva più sicuro di poter contare. 

Il fenomeno del resto non è nuovo, tutte 
le volte che, nella discussione di nuove pro­
poste di legge, si trovano in gioco gì' in­
teressi locali.' , , 

•• • ' x ' • • • • ' • • • • 

Finché il sentimento nazionale non abbia 
preso più salda radice, il deputato si di­
mentica facilmente di essere deputato della 
nazione per non ricordarsi che del collegio 
da lui rappresentalo. 

X 
A ciò si deve se la legge per le Gonven-

zioni mari t t ime, .sulla quale i deputati 
di Venezia sostennero validamerité gl 'in­
teressi dell'Adriatico, passe a cos'i debole 
maggioranza, essendosi schierati coritró i 
deputati di quei collegi, che Javeano per 
causa di alcuni scali esclusi dal progetto 
delle linee di navigazione. 

X ' 
In ogni modo la votazione della legge, 

anche così com' è, non ci dispiace, anzi 
crediamo che sarà giovevole agi' interessi 
del commercio e delle comunicazioni ma­
rittime. 

X 
Non si sono confermate le dimissioni del 

ministro Pelloux i.' sèguito al voto del Se­
nato sull'avanzamento dell'esercito; ma tutte 
le notizie confermano che la sua posizione 
di fronte al Parlamento £è prefondamente 
scossa. 

lasciatagli da l'influenza cnde (u colpito 

"^J % ' • •>ì^')\ , -.'•li-, a , ^ eia 
Lo earavano 1 professori Leviis e 41bcr-1 ; 

tini. . ,, 
AvanPìer fa 

' ^ l''^»$i 
le 2 3|4 pom. l'iog. lìeritj 

Alcune piaghe sociali sono .più o meno 
comuni a tutti gli Stali; tale, fra ie altre, 
quella cha si riferisce alla sicurezza degli 
averi e delle persone. 

Sotto questo riguardo è proprio il caso 
di dire: Se Messenia piange, Sparta non| 
ride. , ; 

, • , ^ X 

Anche alla Camera dei Comuni d'Inghil­
terra il Russel si, è fatto eco dei lagni per 
lo stato dalla sicurezza della Contea di 
Clark; e la mosiione, ch'era una censura 
del Ministero, non tu respinta che a <<,&-
bo'e maggioranza, Si vede che tutto il mondo 
è paese, , , ,;• • , 

morì. : , !i , , I 
Al suo capezzale accorselo i fratelli 

Pietro e Carlo, ricchi proprietari essi pure-
quest'ultimo è il notissimo negoziante di 
cavalli e famosissimo guidatore. 

Il deftinlo ha pure due sorelle, le signore 
Adelaide e Angiola 'Valerio, quest'ultima 
maritata Agnesini. 

Il testamento olografo del defunto inge­
gnere è stato aperto ierrnattina nello studio 
del notaio Leopoldo Cuttica 'ov'era depo­
sitato 

Il testartiiulo, n\ d u a -"i Novembre 1891 
chiama ci odo il Comune di Milano, allo 
scopo che del patrimonio ereditatosi volga 
a costituire un fondo da servire alla • fon-
• dazione od al trasferimanto in Milano 
• d'una Università porlo studio delle scienze 
« por lo meno di qualche sezione d'essa, ,6 
• prima d'altra, preferibilmente della Fa-
« col.tàM^dicjj.Chirurgica:phe,in molti Ospe-
• dali potrebbe trovare più comodo, sva-
« riato e copioso campo d'insegnamenti e 
«studi chimici ed anatomici. • 

È l'idea accarezzata dall'illustre senatore 
prof. Porro che ideava far del nostro Ospe­
dale Maggiore un centro seriissimo di studi 
sanitari. 

Si dice che il patrimonio ereditano ascenda 
ad oltre un milione — c'è chi dice a un mi­
lione.e ottqcentoniila lire — sul .quale .gra­
vano alcuni legati, a parenti, amici e di­
pendenti, fra gli altri di un vitalizio di 
lire 1600 alla domestica Kosa Fumagalli 
che da 6 anni assisteva l'ing. Valerio. 

IL LÀSCITO DI UN HiiLIONE 
per una MverBÌti scientìfica in; Milano! 

In via Arcìmboldi,. .ncUii casa n. 2, di' 
proprietà d,elte,;S.orelIe,, Sa|in)beni,, abitav,a. 
.un modesto appartamento, di, otto camere' 
l 'ing, Siro Valerio, 4' ricco.,censo. ,. 

Aveva 79 anni, vìveva da sPlP con una 
donna ,di, servizio d 'età matura. • 
. Era conosciuto per uno Studipso, pel ca­
rattere misantropo^ burbera,, Sipo a ,parer 
stravagante, . , 1. 

Possedeva case e terreni e dei mulini 
alla Conchettn fuori Porta Ticinese. . 

•Da un paio di anni aveva dovuto trala­
sciare di occuparsi attivairiente come prima 
dei suoi affari. , ., 

Soffriva di una affezione vescicale e a 
ciò si era aggiunta una bronchite cronica 

Sronaea del Eegno 
R o m a , 3 . = Finora sono solo s e i i depu­

tati inscritti per parlare sul progetto delle 
pensioni : fra questi v' è l'onor. Colombo, il 
quale lo coinbatterà recisamente. 

Prevedesi che la discussione durerà almeno 
tutta la settimana. 

— L'intorpollaiiza che l'on. Merzario svol­
gerà domani alla Camera è del seguente te­
nore: , , , , 

1. Se ia Oommissione'nominata nello scoi-ao 
dicembre per l'ispezione dello Banche abbia 
compiuto il proprio lavora. 

2. Quando e con quali forme intende di 
comunicare alla Óaràera'i risultati (lolla ispi--
zio.i.i,e. , '.•. 

Mi lano , 4 . => I lettori si ricorderanno di 
quella famosa « Borsa Ijibera » ch'era riuscita 
a truffare molto migliaia di lire agli ingenui 
di tutte le parti d'Italia colia vendi.ta di azioni 
senza valore. 

Il suo dirotterò De Mures fu coud.annato, 
in contumacia, dal nostro Tribunale, al rim­
borso dei vaglia, delle cartoline-vaglia a del 
denaro, arrivati anche dopo la scoperta delia 
truffo. 

La somma restituita è di circa L. 7000, di­
visa fra 200 persone, Sono ancora giacenti 
oltre 11,000 lire di persone per le quali non 
si hanno sufficienti indizi, e irreperibili. 

G e n o v a , 3 . = Oggi è oominoiato sull 'S-
ridano l'imbarco delle merci destinate a Chi­
cago. L' Eridano risulta insuflloiente a rice­
vere tutto. 

Ija Camera di Commercio d'accordo col go­
verno, avverte che lo CQeroi che non po­
tranno esservi imbarcato si caricheranno sul 
piroscafo tedesco Kaiser Wìhelm che parto 
ii 22 corr. 

CRONACA DELLA_ PROVINCIA 
{Nostra corrtspond. parlic.). 

S a n t a Mav ia di C a r c e r i 4, (M. F.) — 
Gita di piacere, — Giovedì, favorito da una 
?pl«ndida giornata primaverile, ii Corpo fllar-
rnpnioo assieme alla Presidenza e.a molti soci, 
effettuò une gita di piacere. ' . 

L'itinerario, era bellissimo: un'escursione 
ai colli, un passaggio âd Esto e I!aono,,o pri­
ma ferina.ta a Valle S. Giorgio, pranzo, poscia, 
alla tradizionale e meritamente .rinomata tnp-; 
pa di, Riva d'Olmo, . . : ; 

Tatto riuscì a perfegiono.: la letizia regnò 
davvero .sovrana e., si esplicò in evviva, in 
acclainazioni prima, durante 0 dopo il pran­
zo, il quale fu: sueoolento ed appetitoso, ser­
vito inappuntabilmente. 

.Alle frutta.brindò il presidente Carminati. 
Si ilisse lieto d| veder ooroijata la speranze e 
compensati gli sforzi fatti por istituire la So-
pìetà, .lieto di veder attuato,il programma di 
toner allo, il. paesano, decoro e di diftiiulero lo 
spirito di fratellanza 0 associsBÌoua. Stigma­
tizzò coloro che, estranei eoontravi ad ogni 
niiinifesta^ìone del civile progresso, a,VBvano 
corcato dì impartire lo sviluppo dell' istitu­
zioni), Manilò unevviv^.ed un voto ai validi 
.toraoi idei fìlarinonioi eoa tipportune rocoo-
inaudaaioiiì.por,l'ordine e la disciplina. Diede 
'il saluto ad un socio éhé presto abbondo'nerà 

il paese por entrare nel servizio militare, e 

1 c r ^ e | | o d^ja S0||io»i^ cho 
Kve61^,^(j sli^^ali|,a o'jtji Iupq,,ns9a lo 
,8nr ' 

" • ! • -Jgipg^uji 'copiarono lo par'nlo de! 
pr'ésidonte, cui fecero .seguito molti altri brin­
dando chi al Consiglio, obi al maestro, chi 
alla Società. 

La comitiva si sciolse in mezzo alla più ge­
niale n schietta allegria, agli squilli dello trom­
bo che echeggiavano nella oonvalle un acconto 
indefinito, in mezzo a molti estensi convenuti 
là a simpatico ritrovo. 

I)i ritorno, nel passaggio per Fste, fu im­
provvisata una dimostrazione di stima al sin­
daco dol Comune doti. G. Regazzola chogen-
tilmente volle trattare la comitiva. E qui eli 
nuovo brindisi, evviva, acclamazioni. 
' Alla mezzanotte gli ultimi echi di un val­

zer annunciavano il fine della gita, 0 tutti si 
sciolsero serbando di essa un caro ricordo 0 
ripromettendosene una di cosi bella ed at­
traente a non lungo andare. 

Congratulazioni ai promotori. 

Bagno l i di S o p r a , 4 . — Il eignor Pie­
tro Scapin, compreso di riconoscenza por l'in-
toressamento dì tutto il paese durante la ma­
lattia della egregia sua signora contessa 'Vit­
toria Brazolo Milizia, elargiva alla locale Con­
gregazione di Carità L. 200 a favore dei po­
veri,, 

I preposti alla Congregazione stessa inter­
preti della generale gratitudine ne fanno i più 
vivi ringraziamenti. 

PIROFILI P A D O V A N I 

La lunga, candida od appunfta barbn, ed 
i mustacchi pure candidi, lunghi ed appun­
titi, la fronte spaziosa, l 'occhio vivace, la 
boniirirtà dell'aspetto, la gentilezza dei mo 
di, il facili) eloquio, !a sincerità, della pa­
rola,,la bontà del cuore, l 'ardire dell 'in-
trapi'esp, il passato glorioso, le sempre vive 
Speranze nel suo paese e nello sorti della 
grande patria, sono: le cnratterisliche, le 
ambizioni dell'uomo che vi present,ia!no, 

Natura gli sorrise per ingegno pronto e 
versatili! e 10 fornì di' invidiata fortuna. 

A'b'ilé e'audace, fin dai primi anni mo­
strò quale fosso la virtfi od il'coraggio del 
suo 'cuoi'e,' ^ ' ' • 

Avrebbe voluto la 'madre sua - donna di 
non (Omuno intelligenza - toglierlo alle vi­
cende del tempo, inviandolo all'estero'pei-
lo, studio d.t'l .commerci, ondo .arricchire di 
poi, d'ti.na novella attività la casa, già .nota 
tiM Io prìirie della Regione, ' 

Egli nqrt ispese però la gioventù nello 
studio; portò da b ' rao ilaliano, nel 1,818, 

il suo fucile, tra i pri­
mi a Monte,f^'orio, a 
Treviso, a Venezia', 
donde, stremato di 
forze, pallido, maci­
lento, ma rinvigorito 
ne" suoi ideali di pa­
tria e di libertà, foce 
a noi ritorno, deposte 
le armi, pur lavorare, 
attiv,! e solerle, nei 
comitali scijreli, in 
cui posava il fuoco 
sacro della reden'ilo-
ne nazionale. 

Gli incolse sforltma: ooU'aprilo del 1859 
egli dovette fuggire e ridursi a Brescia, ove 
non potevano le rice;cbe della polizia au­
striaca. 

Di là sempre teneva fissi gli occhi alla-
sua Padova, oprando col senno per la no­
bile causa da tixut'anni sposata. 

io fu abile informatore, che lenne desio 
nella nostra città, di gioi'no in giorno, il 
fuoco sacro onde tutti' eraiiò animati. 

Alici'suii perspicacia, al suo talento, alla 
prontezzii, alla solerzia, lovetle il comitato 
segreto .di Padova molle tra le più belle 
pagine ch'esso scrisse niUa storia dolio co­
spirazioni per l'unità della patrio. 

Ebbe nell'esiglin compagna la famiglia, 
ma gli affctt più cari e io abitudini lo ri-
otiiamarc)no bentosto a noi, quando nel 1866, 
per noslra fortuna, il Veneto fu annesso 
al|e altre Provincie d'Italia. 

Venne, e a premio d.ei merito non igno­
ralo, lo festeggiar no e l'acclamarono i suoi 
concittadini, , , , ., 

llen toslo lo si vide consigliere del Co­
mune, nello .cariche cittadine sempre I ra i 
primi ; iiiili" rappresè'nlanVe al Parlamenti 
per il Collegio di Cittadella, poi in tre le­
gislature ^er quello dì Padova,» cui dovottc 
rinunciare per doinoslica Sventura, ancora 
lameirtata con profonda angòscia de Icuw'c; 

Chi l'avesse conosciuto- fanciullo 0 se­
guito più tardi nella giovinezza, non si sa­
rebbe imagi^niito che oodest'uomo resosi 
maturo avrebbe occupati, per. la sua virtù, 
pei suoi talenti, per le molte suo cogni­
zioni d'indole amministrativa, i posti più 
ero nepti nrlle cariche elettiv •, 

• Edu'calq all'amore della famiglia dal vec­
chio 'p'àijrfe. Hi cu; èra ridoib proililcltù, e 
dall'a sa'jgià' tijàdré, divcfinc alla sua 'volta 
pad're ' if «posò alfezionato ; ancora egli; 
pian„'e l'unico, suo bambino, su ciii .l.ahtó 
speranze s'aduriavanO; può soltanto lenirgli 

questo dolore l'affetto per le figliole, cho 
crebbero degne, dei f,08plfijjj marita}>gi, fl.er 
le ottimo vff^ù.' 6,l)dé"va|nb fomiter^-„ _" 

Nella pn'|'(imiH|iv'pg'i 'W. ft^Mnrf^Oriipà 
di meriti che i suoi più famigliaci " "' 
conoscono:.protf |0re facies ' ' ' « ' 
letta aHo}lf 'qijHijtio pocSÌii',',;Bpu 
chiara,'ìfdoAdaiftó' di' s«n{imentie 
siono. 

Vive p'eno di febbrile iniziativa, non 
sempre secondato dalla fortuna nella sua 
laboriosità esemplare, che non trova nu­
merosi i seguaci in qtiesta Padova, a cui 
le risorse ingenti di caprtali aJapf.siziotio 
geograDca e la fertilitil del suolo assegno 
rebbero un posto eminente fra le " città 
sorelle, 
, Egli pure ha dei nemioi: primeggiano 
forse fra costoro, quelli., che la sua mano 
0 l'opera sua beneficò • ma !e inimicizie 
noii valgono ad' adombrare (Tuesla candida 
figura d'uomo che s'avvia agli anni Ultimi 
della vita, giovane di cuore, gngliiirdo nei 
sentimenti, pronto e vivace nei propositi, 
a nessuno 'secondo per l'amore al paese 
natti'li;. ' ' ' 

At(\UETÒ.. 

GRONàCA DELLA CITTA 
L i s t e e l e t t o f a l ì a i i i m i n i s t r a t f v e e c o m 

m e r c ì a l i , 
Ija Giunta Municipale avvisa riveduto 0 de­

liberate dal Consiglio Comunale nella seduta 
del 27 febbi-aio decorso la lista' elettorale am­
ministrativa 0 quella deila Camera di Com­
mercio per Vanno 1893, vengono esso nuova­
mente pubblicate in conformità al l 'ar t . 45 
della logge Comunale e Provinciale del itì feb­
braio 1889 n. 5921 (serie 3 ) ed all' art, 13 
della legge 6 luglio 1862, u- 08Ó, da oggi a 
tutto il giorno 15 oorr. 

Durante questo periodo le Listo suddette 
rìmari-anno esposte nel cortile terreno del 
Palazzo Munioipalo e presso la biy, 1' à'f 
questo Municìpio, per essere, ispezionate dà 
chiunque vi (ibbia interessa,, 

i - • . ' •;«!% 

M e n t o e iùuore. 
Ieri abbiamo^ ricevuto troppo lardi, per es­

sere pubblicato in giornata, il cenno seguente: 
«Gì consta che la Commissione, aggiudica-

trice ' dot premio promosso dalla Società 
«MENTE E CUORE» composto dei. signori 
ooinm, Carlo pfflf, Ferraris Settore IMagniflco 
delia nostra Università, - cav, ufi', Aijiato 
prof, Aipati R. Provveditore agli. Studi, -
conjm.tjiuseppo prof.,Ilo, Leva, -, ca.y. ;0,uido 
prof Mazzoni ha ultim.iito l'esarpe dei molti 
lavori presentati pd einesso ij relativo giu­
dizio, 

I nomi dei vincitori non sono àncora palesi 
ma si sa che la Commissione, .reputò co.nye-, 
niente di spartire il premio, ili I.', JOO fra (lue 
dei migliori concórrenti. 

II sensibile ritardo di tale decisione non di­
pese dalla Direzione della Società, bensì da 
una prolungata assenza dalla nostra Città del­
l'Ili, sig. Rettore chiamato a Roma dal Mi­
nistero delia P. I, , , 

Del resto premeva alla «MENTE E OuORia» 
che a capo della eletta Commissione sedesse 
riuella mento superiore, lustro del nostro 
importante Ateneo, che è il prof, 0. Ferraris.. 

Appena saranno noti ì nomi dei premiati,! 
sarà nostra cura di subito pubblicarli. » 

Circolo F H o d r a m i n a t ì c o . 
Ieri, nella residan>;a del Circolo, fu dato un 

trattenimento musicalo di carattere quasi pri­
vato, e vi si fece della buona musica. 

Il concorso .delle perso.ue fu numeroso, ma 
sarebbe stato di più, se la coincidenza di due 
teatri aperti, collo spettacolo nuovo al Verdi, 
non avesse distratto dal Concerto del Circolo 
parecchi,del soci pi invitaci. 

Duolniì ohe la ristrettezza del tempo non mi 
consenta mollo dettaglio si\l trattenimento. 

Rilevo però un valzer applauditissìmo per 
mandolini del Circolo Tulli amici, una ro,-
raanza cantata benissimo dal,sig. Briff.enii, 
altra del Tosti a'sai bene interpretata d.aìia 
signorina Emma Monello, che altra volta 
ebbi occasione dì apprezzare per la voce cosi 
grata e per l'ottima modulazione. 

Cantò assai bene unii romanza anche il si­
gnor Bagarello, basso, un al|iovo del inaotro 
Selva, Questo giovane, che ha mezzi potenti 
di voce, fu acolamatissimp, 0 bissù la roman­
za, come furono bissati un altro pezzo ese­
guito dal Circolo Tulli amici, e un duetto 
fra la, signorina Monello e il baritono signor 
Brigmli, cho sì distinse puro, in una ro­
manza dol maestro Danieli, per l'ottinia ese­
cuzione. 

Il geniale trattenimento .si chiuso con altro 
.•spioiidido pezzo, dei mandoliniati, puro bis-' 
salo, 

À ([uosto fuggevole raggiiàglio tuaucherebbe 
là nota giusta, senza una stretta di mano, di 
congratulaziono al bravo maestro' signor Fer­
nando T a n a r a direttore e concertatore dei 
pofzi por canto, 0 dìsUntissii(io per coltura ê ì 
amore dell'arte. 

I^a, tr^5.^ioyjji « , Via 
l i to l-i ,y#nmta J h u n a 

Negoz io Sortutaato 
Via dei Servi, si è coi 

quantità di aioli 

' • ^ l ' ^ l ' ' " ' "hi -
Xnpfl^^zH del pubblico è grande 0 da 

s t a^&yrebbB veramonte erodere ohe 1 
sleiWilBcezionali. 

Auguriamo buoni affari. 
* ' . 

Ar t i s t i conci l ta tHni . 
Rifjortiamo con vera soddisfazione il 

guente dispaccio, che riafferma'la bill 
carriera di un nostr'o concittadino : 

TEATRO RRALE 
Madrid, 3 marzo 1 

Forza Bestino successo clamoroso. 
BoARAMELL/V fanatizzò parto Vargas 

taudo aria 0 duetti con celebre Tamagno(j 
.oati proscenio più volte. 

Colonnese, J'abbri, Menotti, Mariani 0 
cinolii sommi. Cattali 

S c e n a t e a P e d r o c c h i . 
Ieri sera verso lo 8 si rinnovò â  Pedroi 

la scena, di cui avevamo fatto canno nel gli 
naia di ieri ; ima guardia municipale tentSj 
arrestare un birìcohmo. Il quale commetti 
atti che disturbavano i presenti. 

Mentre la guardia stava per tradurlo al 
nicipio, alcuni giovanotti vollero opporsi 
foralo un gruppo di gente che gridava il 
l'ilo mola/ molai biasimando il oontegno4 
l'agonto municipale. 

Sopravvenuto però l'egregio delegato di P, 
sig. Carusi, od informatosi dei fatti, vista 
brutta accoglienza che si faceva alla guarii 
pensò egli stesso di condurre il monello al 
Q testura. 

Peggio ohe peggio : la gente gridava e scili 
mazzava anche contro il funzionario, il gua 
però, imperterrito, protetto da alcuni coli 
ghì, arrivò Uno a San Lorenzo, dova trasi 
il bambino, Mquala - sìa detto cosi di passala 
urlava, malediva è bestemmiava come l'ultiB 
facchino di piazza. 

Più tardi, per cura dell'ufficio di P. S,, talli 
chiamare la madra, il.ragazzo, previa sevet 
ammonizione, fu restituito ai genitori. 

E^ orjv. due righe di commenti: i cittadin 
e la stampa gridano, ejì aprono una compagj» 
contro le molestie che nel centro della citt 
derivano dalla presenzi di monelli biriochiii 
e invocano a carico dì questi i provvodiment 
di logge. 

Quaiido questi provvedimenti cominoianosl 
essere presi, eccoti che la gente sì metto dalli 
parto di clil Iprima era accusato. 

polita slt9ria:codesta, ohe dimostra poca eJii, 
cazione morale. , 

• . * . 

Cose n i i l i t a r i . 
Il 14 marzo ai pubblicherà in Roma (tipo, 

grafia Voghera) il primo fasoìcol > di un pe, 
riodioo. settimanale popolare, ohe avrà il titolo 
dì Jìducazfone nnizionalc militare ed il no-
'oilìssimo scopo di tenere desto nella giovcntii 
l'amore dello armi a della patria. 
. .(iyesta pubbìicazipno è promossa da un Co, 
raitalo di cui fanno parte senatori e deputali 
dì ogni .partito politico, uomini illustri nelle 
armi e nelle lettere, e patrioti egregi. 

Ogni fascìcolo conterrà qualciie raccónto, 
edito 0 inedito,'originate tradotto, profili biO' 
grafici, canti dei nostri poeti, scritti che illu-
sti-ino in qualche, modo 0 l'origine 0 1 parti- ! 
oolari di quegli avvenimenti pei quali si compi 
il nostro politico riscatto, quanto insomma di I 
più nobile offrono all'ammirazione della gio­
ventù le tradizioni e la storia della armi e 
delio patria. 

Ne sarà direttore l'on, PIETRO DEI^VEOCHIO, 
L'abbonamento annuo costa lire ò. 

*% 
P r e s t i t o d i Mi l ano 1 8 6 6 . 
Nel giorno 16 corrente, a mezzodì, avi'ii 

luogo nel palazzo municipale, ,coll'intervenlo 
bell'apposita , Oommissiona, la 83.a estrazione 
del prestito a premi 1866. 

* • * -

Agli S t a t i Uni t i 
Questa sera il prof. Soapolich, il bravo lllu-

sioni.sta ohe ha dilettato così gli abitues degli 
Stati Uniti, darà il suo ultimo trattonimento. 

Chi eonosoe lo Soapolich e he ha ammirato 
ora e per lo passato l'eccezionale bravura, non 
manchi stasera alla Birreria. 

Ci sarà di ohe divertirsi. 

U n a t e s t a l'Otta. 
Verso lo 4 li2 pom. di ieri in Via Portello, 

per causa d'interesse, certo Scorzone-Varotto 
Luigia e Orfano Rosina vennero a rissa fra 
loro. 

La Varótto nella zuffa cólpi rìpetutamento 
con uno zoccolo alla testa la Orfano, produ-
eondolo una ferità, giudicata guarìbile '» ^ 
giorni. 

m * 
Ub l i r i aco . 
I,e guardie di Città arrestarono ièri l'ub-

brìaca,G Angolo. - ; 
: . • " , ; • • • . ' . ' 

Bol l e t t i no degl i oa.flettl t r o v a t i 
a Saposìtati in qu^st'Udlcio dì polizia urbana, 

rei'.1(1, prima volta 
Un libro, 

* A 



Rissd ì I r a c ò s c r h l i r i " '" • '' 
Ieri s é ra circa !e ore 8 in una osterìa fuori 

•erta Oodalunga e n t r a v a una compagnia di 
iovani'icoscrìtti a lquan to brilli por le Jiba» 
ioh'ì fat te nella g io rna ta . ! 

Iffon ^ì sa per quale futile motivo vennero 
I-Alloro a contesa, qmsllo che si sa è cho le 
Otte dis tr ibuite furono mol te . 

Uiio (lei rissanti r ipor tò una piccola ferita 
Ila aiaiio des t ra . 

I ' é " ' 

P i m è r a l i . 
tori nelle oro pomeridiane ebbero luogo i 

nperali del compianto ingegnere cav. 
G i r o l a m o B a l l a r i n . 

Riuscirono commovent i ,e .S'ilenni, a testi-i 
aonianfa del g rande affetto o dell 'amicizia 
incera che il povero defunto s 'era acquis ta la 
irosso molti t r a gli egregi nostri conci t ta -
lini. 

Ed o ra noi non possiamo ohe r ipe te re alia 
fbdovajnconsolata ed. ai flglhiolì,» l ' augur io 
te dal l ' an imo di Uitti p a r t i v a : possa ' i l r i -
lordo dello vi r tù del povero est into e ' q u e s t o 
mnpianto generalo essere a i r a n ì m p dei pa-
eiiti lenimento e consolazione. . 

S T A T O C I V I t E D I P A D O V A 

Uollcinno ilòl 87 
NASCITE. - Maschi N. I - l'pinminc N. 3. 
(KTRISIONI. - C,*Tii[ij UiiiliiirKl di Eugenio iincicg.ilo 

Oli S.irasin Giulùt di Culti Oii.siiiilfiJi 
Allici'li Alvise lo Biivdli) iiiBi'gntre con Do Oonduliiior 

Mii fu Gimlaiiio iiossldt'iili* . 
MUUTI.' - T.irliiro (!iu5"|i,» lU fiiiivanni gioì ni 8. 
Silvestro Giulio III l'V.m ê i-o .inni i). 
Per.i7/ln i'"oì Imiatii ili Pi ô idociino .inni 4 
teloni Coslabelier Angelj In t>. It. noni S7 mesi B co-
liiig.l vedov.i. 
«iiiTonali P,ioll GliiaiM lu |franco-,co anni 03 mei 6 
lille vedova. 
Liiiilei Aiisublo fu Aniijiiiu anni RO mesi «coniugala. 
Pi|»iuui Uiccmln lu liius'pj>> anni 74 celilre ricoviT. 
M'iio Giovanna di lloi-(oli) anni 22 dniiieslic.i miliile. 
Itolo Antonio In Donionico anni 77 mesi 0 iillìco con­
iglio, 
lliriiierii Francesco lu Luigi anni 50 agonie vedovo. 

di l\idov.i. 
COI radi Uomuakl o fu Celesln anni 38 possidonlc cclilic 
Velo Verones". 

L o t t o . E s t r a z i o n i d e l 4 m a r z o 
Venezia. . 5 t — 11 ^ 21 «= 33 => TJ 
Bari . . . 89 =- 39 — 07 — 60 — 52 
Milano . . 12 « . 60 - - 19 — 9 ™ 83 
Firensje . . .58 — 17 =- 59 -= 23 = 5ì 
IPaloriiio . 40 » - 20 — 15 « . 53 == 51 
Napoli . . 71 — 36 « 15 -=. 3 — 22 
Roma . . IS -= 8D = . 76 = 4S — 67 
Torino . . 21 = . 19 — 70 — 79 = . 36 

Hin^raziamento 
la vedova ed i (ìglì del compianto 

Cqiv. B a l l a r i n I n g G i r o l a m o 
igHziano i parent i o gli amici ohe in ogni 
* prèsero pa r t e al loro dolore e chiedono 
mpatìrnento dello involontarie ommissioui 

partecipare l ' In faus to annuncio . 

Sorriers dell'Arie 
T E A T R O V E R D I 

LA GIOCONDA 
n 

indate^ a badare al pronostici, alle • previ-
Rare volte ne ho udito fare di peggiori 

ardo alla G Ì O C O N D A , della quale si è 
lieri sera la pr ima rappresentazione al 
tra Verdi. 

|«tti andavano dicendo ohe lo spet tacolo 

si sarebbe retto, proprio così; ed invece, 
più ohe re t to , ebbe nel suo complesso un 
' felice. 

«iM che bisogna lasciare sulla por ta d ' in-
». riguardo .a questo spettaoo'o, un ricco 

No di Kienuirie; ma chi è il l'orbo ohe al 
pssi, nelle attuali condizioni doll 'arte, solo' 
:t»re il Biase sul presente , ,,si prenda la^ 
[Monia di r icordar li passato? ' ' 

' tinello che può d a r e il convento in glor-
"»n solo la Gioconda del Tea t ro Verdi 

I raa passa bene, 
spartito è tro|)po conosciuto, avendo 
il giro dei teatr i del, mondo, per a v e r 

11» il,i una relazione tecnico-art is t ica. 
" "la prima basta quindi un po ' di c ro­
ie si richlededi più. 

s cronaca di ieri sera ó proprio l ieta. 
'"''' un teatro bollissimo, e nei palchetti 

|«itillìo di belle s ignore, delle quali, pa-
iion avendo t rovato posto nei palchi, 

"ano nelle poltrone di platea. 

""'ino at to non destò molto calore nel 
te»; anzi lo ha lasciato quasi indifferente, 
•ill'aria della Cièca c an t a t a proprio bene 

sigapra POLAOeb •DROQ, che fu applau-
Hma, 

'9. .meno bene si presentò la sig. GlNi Piz-
" AriEUii (Giocondo), spiegando subito 

>•"«', buon metodo, ed azione intell i-

|ineio le chiamate da fedele cronis ta . 
'; la tela le due a r t i s t e prodotte furono 

r '"^ al pr„scenio dagli applausi del pub-

l^saiiulo at to lo spettacolo procede di be-

| ' te° 

rie in m e g l i o , tìd !i pubblico se né" móstra più 
soddisfatto. 

Dove sono i g ran malanni temuti? T u t t o al 
c o n t r a r i o . 

àNAOCARlNl ( 5 a i - n à t e ) can ta la sua ar ia o 
barcarola, ch 'è non solo applauditissima, ma 
bissata. Il QNAOCA.RINI è molto benp a! suo 
prtètoj coinè il L A N P R B D I è' un 'BHZO assai 
bravò e sèmpì'è appliiudito. ' ' ' 

Ottima £ a « r a è la sIg. M A R C O M I N I , che spe-
oialmento nel 3- a t t o ' r i s c u o t e applausi frago­
ros i , ed, altretiantorf ' .on mono vivi accolgono 
,) buoni mezzi vocali ed il metodo dì canto del 
basso, sig. SCARNBO, AlvUe Badoero. 
. LAM'Blstil canta con. passl()ne,>, non ohe con 

molto suoo.òsso la romanza d1 tafito impegno 
sul br igant ino , od è applaiiVlìfissìino noi duett i 
con Gioconda, e j n tu t to il corso del l 'opera. 

pa. mar inaresca , di magico effetto, è can-
laitt Bene dal coro numeroso , con perfet ta fu­
sione di voci; e con ot t imo colori to. Devo il 
maes t ro O R E F I C E met te la mano tut to riesce 
.cosi, „ , 

. 11 (Inalo del 3- a t to .segua li triónfo, non 
solo della scena, ma d e l l ' o r c h e a t r a : non si 
sento cosi sposso un i s t rumenta le guidato con 
tan ta b r avu ra come dal P O D È S T I , sa lu ta to da 
general i bat t im n i , e voluto due volte al pro­
scenio con tut t i gli art ist i o la massa. 

Molto applaudita , perchè benissimo eseguita 
dal corpo di ballo, la danza dello ore . Anche 
qui l ' a rohost ra , forse più ancora che nel fi­
nale, ha un arduo ufficio bupnrato dal Ponili-
STI, e dai Professori che lo secondano, con 
maestr ia eccezionale. 

il q u a r t o a t to "fu senz 'a l t ro l ' a p o g è o della 
rappresontazioue, pa r t i co la rmente per la sIg. 
PizzOKNi, una Oiooondn invero appassionata, 
intelligente, affascinante. 

Disse la frase « Vo' farmi più bella» con tan to 
tra,sporto,_ che II pubblico, fra le acclamazioni, 
la volle bissata. 

Scenar io molto decoroso. 
Questa è la cronaca . 

A tela calata, dopo lo spettacolo la signora 
P I Z Z O R N I e il sig. GNAOOARINI furono chiamali 

al proscenio. 
Vi sono incer tezze? Qualche Imperfezione 

ancora? Sicuro; ma non si deve lusingarsi che 
spariscano nelle sere sucoesi lvo? 

Non solo me no lusingo ma lo credo. 
f. b. 

T E A T R O G À R I B A L » ! 

Boccaccio porlo anche ieri sera m'olta gen te 
al Garibaldi . 

Fu ropo , conio di consueto, applauditi Ur­
bano, la Romano, la Palombi e tutt i gli a l t r i . 

Stabera, poi vi sa rà cer to u n ' a l t r a pienona. 

S P E T T A C O L l T ) E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Questa sera sì r appre ­
sen ta roper . i -bal lo in qua t t ro atti del mae-
s t ro Ponohie li 

GIOCONDA 
Ore 8 112. 
T e a t r o G a r i b a l d i . = . La Compagnia i ta­

liana di Operette comiche di Oresotuizip Pa­
lombi, questa sera rappresen ta 

Le Campane di Corni'ville 
La Ornn Via 

S C I A R A D A 

È celebre per l' acqua il mio primiero, 
L' allro a donar non mostrasi restio. 
È compag'no il total d'ojjni g'Utìrviero. 

S-piegmiane iella Sciarada %)recèdente 
• NDTRI-AIENT'O 

BENE 
A t u t t i 1 c o m p r a t o v i d ì j W a J i e t t i 

DELLA . . , , . 

Lotteria lialo-Americana 
{Esttaiìane irrevocabile 30 qprile 1893] 
a n c h e d i u n s o l o n u m e r o ( u n a U n a ) 
s o n o d a t i , a l l ' a t t o d e l l ' a c q u i s t o , i 
p r e m i d e s c r i t t i i;iel n o s t r o p r o g r a m ­
m a d ì l u s s o c h e v i e n e d i s t v i l r a i t o a 
G R A T I S i l ! t u t t o i l m o n d o . 

BANCA F . L L I O A S A R Ì T O IH r co 

Via Carlo Felice, 10 
GENOVA 

a . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
ni PAnovA 

6 Marno 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 11 s 20 
Tempo meilio dì Roma óre 12 m.' 13 ? ^7 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguita a i r altezza dì met r i ,17 dal snolo « di 

mè t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

4 Marzo 

Barometro a O»- tali . 
T e r m o m e t r o cent igr . 
•Tenslpue del vap . »iì^. 
tlmidìti^ re la t iva , . 
p ì ro j ione ' del vento . 
Velocità cWl. o ra r , del 

ven to . •.' . . . 
S t a t o del oiotó ' . •. 

Dallo 9 an t . del 4 alle 9 «ai. dai 5 
Tempera tu ra massima = -f II.-O 

» minima = -|- 3 . '0 

Oro 
9aut . 

bra 
3pom. 

Ora 
9pOKl. 

764 2 
-I-7-.8 
a.7 
ESE 

768,4 
-1' 9.9 

3;8-
42 

ESE 

7«4.B 
-f' 6.9 

3.8 
51 

NNE 

I t •18 ^"4 
ser. ser. ser. 

c a i a a O © l > O i S i - t Ì © « H O n - f c l C 5 0 3 C » 1 t : » O X 8 . - t Ì 

( S O C I E T À ' A N O N I M A ) •' ' 

Capitale interaniBnte. vprsato L. 4,000,000 
•SEDE !N VENERA Ù - ! $ U < Ì G t e s A t é P'F*ADC>¥A 

A s s e m b l e a G e n e r a l o S t r a o r d i n a r i a e d O r d i n a r l a 
, , d e g l i a / . i o n i s t i 

In conformiti! al d i spos todol l 'Af t . 19 dolili S ta tu to sociale, i signori azionisti sono c o n ­
vocati in As.<einbloa Generale S t raord inar ia ed Ordinar la pel giorno 26 marzo p . v . allo ore 
I pom , nel locali t e r ren i , gent i lmento concessi, dalla Spettabile Camera di Commercio Jn 
V e n e z i a , Palazzo ex Zecca, S. Marco, pe r del iberare sul seguen te ; 

: 03 rc3LimL©^cL©l i ®103C*a3LO 
1. Modificazioni agli Art..iG, 7, 31:, 36, 39, 41 e 42 dello S ta tu to soc i a l e ; 
2. Relaziono del Consiglio d 'Amministrazione ; 
3 . Belazibne del S indac i ; 

Aptirovazione del Bilancio ed erogazione degli utili del l 'esercizio 1892; 
Nomina di cinque consiglieri d 'Amministrazione uscenti di car ica per anz ian i t à ; 
Nomiria di t r e Sindaci effettivi e due supplent i . 

Il deposito delle Azioni, .per avere dir i t to ad in terevonire all 'Assemblea, dovrà essere ef­
fet tuato g ius ta il disposto d tU'Art . 14 dello S ta tu to sociale, en t ro il. g iorno 20 marzo p. v . 
nelle o r e d' ufllcio ; i , 

in 5 f e n e z i a presso la Sede della Banca V e n e t a ; 
» P a d o v a » h Succursale della Banca Veneta ; 
» M i l a n o » la Banca Lombarda dì Depositi e Conti Cor ren t i . 

Venezia, U 17 Febbraio 1803. 

il CONSIGLIO D 'AMMINISTRAZIONE 

ESTRATTO DELLO STATUTO 
Ar t . 15. — Ogni azionista ha un voto sino a cinque Azioni da lui possedute. L 'az ion is ta 

ohe possiede più di cinque e sino a cento Azioni, ho un voto ; ogni c inque Azioni, e per 
quello che possiede ol tre il numero di cento ha un ivoto ogni vent ic inque Azioni. ' 

Ar t . 16 — I/az ionis ta può farsi r appresen ta re «n 'Assemblea e sarà valido a tale effetto 
il manda to espreséo s u l biglietto stes,so d 'ammi.sslbné, purchó il mandato sia conferito ad al­
t ro azionista. Un mandatar io non pot rà r app re sen t a lo più di venti voti o l t re a quelli che gli 
appar tengono in proprio.- l ì mandatar io notì p r à rtippresentare più di un a l t ro azionitela. 

A V V i l H T E N Z A „ 
A te rmin i dell 'Art . 18 dello Stjituto, si a y i e r t e , , c h e ì depositanti e c red i tor i in Conto 

Corrente, pot ranno farsi r appresen ta re al l 'Assemblea per mezzo dei loro-espressi delegati , 1 
quali però non a v r a n n o voto deliberativo. 1 delegati dovrant io ossel'è nomina t i ' con ruEolare 
protocollo notar i le , cho dovrà essere esibito agli llffloi della Biinca'Vèneta a lmeno t r e giorni 
prima deirA.s.serablea. onde r i t i r a re i l ' r e l a t ivo biglietto d ' ammiss ione . 

Giusta gli Art . 17 e 20 dello Sta tu to , l'As-semblaa non potrà ddllherare sul Capo I- del­
l ' O r d i n e del giorno se non saranno proseliti personalmente , o per mandato, a lmeno cinquanta 
azionisti, Vap'presontanti due quinti del capitale sociale, e la proposta dovrà essere approvata^ 
da duo terzi dei Votanti. ' I ,• 

Un esemplare delle modiOcazioui dello S ta tu to v e m V consegnato ad ogni azionista a l l 'a t to 
del deposito delle Azioni ed a termini del l 'Art . 179 del Codice di Commercio , il Bilancio e la 
Relazione dei Sindaci saranno ostensibili presso gli Bfflci della Banca dal gle'rno'111 p. v. 
marzo. ' ^ ' ' ' " ' ' 

lontre informazioni 
C r e d i a m o s u p e r f l u o r i f e r i r e t u t t e l e 

i n f o r m a z i o n i p r i v a t e , o h e oi a r r i v a n o 

d a d u e g i o r n i s u l l a p o s i z i o n e p r e g i u -

(J ioa t i s fs ipaa , d e l l m i n i s t r o d e l l a g u e m a , 

d o p o il v o t o ( lei S a n a t o s u l l a l e g g e 

di a v a n z a m e n t o n e l l ' e s e r c i t o . 

1 d i s p a c c i p a r l a n o t r o p p o o l i i a r o , e 

la p e r m a n e n z a d a l P e l l o u x n e l g a b i ­

n e t t o , p u ò p r e g i u d i c a r e , o l t r e p o h è u n 

g r a ' n d e i n t e f e s s e s p e c i a l e d e l l o S t a t o , 

a n c h e l e s o r t i d e l g a b i n e t t o i n t e r o . , 

, . U n a o o . m u n i o a z ì b n e . g i u n t a a l l ' u l t i 

m a o r a f i i r e l i be . c r e d e r e c h e i i a i t o 

l u y g o s i p u n s i c o n se r i a^ t r e p i d a n z a , 

e c o n g r a n d e s p p r e n . s . i o n e a l m à l u r 

m o r e c r e a t o n e l l ' e s e r c i t o d a g l ' i n c i 

d e n t i , d i , cu i s i t r a t t a . ,, , 

1- • • « , * 

M a l g r a d o t u t t e : l e s m e n t i t e r i c o n ­

f e r m i a m o e h i s o n o , a n c o r a i,n c o r s o 

le t r a t t a t i v e p e r i n f u r r e l a R e g i n a 

V i t t o r i a , q u a n d o v q r r à a F i r e n z e , a 

r e a r s i , n e l l a C a p i t a l e d e l R e g n o . 

C o n t i n u a T i n c e r t e . a z a c i r c a , V e s i t o 

d i q u e s t e p r a t i c h e . . 

3pstKr'trLc5oliEi3c*i. 
P e l l o u v e F i n o c c h l a l ' o 

(S) I ^ O M A 5, Ole 7 35 a 

Pei dui ino i coramoiiU i U pi.«3im,v im 
p r e s s i o n e d e s i a l a d a l l i c o n d o t t i -de l l 'ono 
revole P t l l o u v 

Il Mi ius t io (Iella GuLi ia m i it t i , dopo es 
sei s t a t o nel G i b i m t t o R u d m i iion t i o v ò 
diftiuoltà ad e n l i a i c m quel lo Glol i t t i , e 
lo lece i n / i clicundo i L ivu ino l o b i d i 
chiodi del Min i s t e ro di cui a v e v a l a t to 
pa r t e . 

Ora uno schiaffo r i c e v u t o in piena guan'cia 
da l S e n a t o non lo ha scos-Sii i i icnoi i i iu i icnle : 
r i l i i r ò t ó , legge a rui iase al suo iiosto. 

Ciò c h e noli servine ce r to ad i iumer i larc 
ne l l ' e s e r c i t o il p res t ig io t le l ' s i io c a p o . 

Vi c o n f e r m o a n c o r a il ' r i t i r o di ' f 'Inoc-
c h i a r o . ' ' . 

Egli può farlo ta'nto più fac i lmenle dop-i 
il v o t o n o n s p l c a d i d o o l t c h u l o ,dalla C a ­
m e r a nel lo C o n v e i ì z i o n i . ; i 

Si a s s i c u r a c h e |l'ou'or;'CVisiii ha ronna l -
ràpnle 'proiiTiis^ii p F inocc l i i a ro il, p o r l a -
foglio del le Finan{ze q u a l o r a Hol caso d i 
una crisi il I to altìtinsse a lu i , Crì.ipi, l ' in -
onripo cii: fare, il nuoViO (Jebiiictto^ . 

liiotasi pe rò che se l ' u s c i t a di F i n o c -
c h i a r o , c o m e già vi t e legra fa i , p u ò qsse re 
un p r inc ip io di liibacle per il Min is te ro già 
e s a u t p r a t o in uno dei siioi m e m b r i più Im-
| io i tan t i ; ' da f yóto'ilfcl Se 'nato, e' SÌ3, p e r con­
seguenza , in, q u e s t e cond iz inn i l ina cr is i si 
p u ò i ' ' t e n e r ' mono lonta'^'a di que l elle 
potesse p i i c r o q u a l c h e ^(loino l i , p u i e non 
i r c d q clic d sue i s s o i c d i n t lo dcH'd l u a l e 
Minis toiu s u i . b b c ( M'olii 

La C i m c n h i mi oi i p a u n di lui n é 
la Co i t e - i q u a n t o SI ISSILUI i v e d i e b b c 
di b u o n OLOhio il suo i i to! no al pò 
tei e 

R i v e l a y l o n i 

(S) ROMA h, 01 e 10,30 a 

Le i m l a / i o n i u s i i t f iii q u e s t i ,^ioini nei 
,5101 naii di Nipol i i' Paesi e il Camere 
h a n n o nVosso mo l to l ' op in ione siii corrir loi 
di Mdnti 'c i t irio. , 

A 4^n>nl-o d isse il Paese u c ioè ohe un 
ri ietnbro del g o v e r n o a v r e b b e d e t t o a De 
Zerb i il !j;iorno della v o t a z i o n e : « v o t a col 
gove rpo e a c o o m o d e r e i u o t u t t o , » e ' a l l a 
not iz ia del Com'ero di Napol i cho fra l e 
c a r t e (Iella B'inca R o m a n a è s t a t a s ò o p e r l a 
u n a l è t ib ra - r i ca t to dì un e x - m i n i s t r o ' me­
r id iona l e , si a g g i u n g e poi u n a n u o v a ' cor-
ref i fe id i voci diffamanti spa r ses i in q u e s t i 
g iorni e c h e non r acco lgo p e r c h è n o n ne 
h o le p r o v e m a che sono m o l t o g rav i . 

P e r l u t t o c iò va facendosi s e m p r e p iù 
vivp il desidisrio ohe Una i n c h i e s t a par la-
nientE(re m e t t a in luce ogni cosa e, sot-
t i a g g i iH'Qrbitr io del G o v e r n ò il d i r e 0 no 
a s e c ó n d a dei suoi n i t c ì t s s i h veri l i l . 

lo - m i d iceva un d e p u t a t o m i n i s t e r i a l e -
h o vo ta to hnoi i c o n t i 0 1 i n c h i e s t a par la­
mento,! 0, i n i se d o m a m si i i p i c s e n t a s s e la 
v o l t i e i p o i c h é non xoglio i b s o l u l i m e n t é 
c s s e i e s o s p e t t a t o e mi noia di d o v e r so­
s p e t t a l e de i mie i v ic in i ' 

UHimi Dispacci 
C o n t r o P e l l o u x 

(S) ROMA, 8, Ole M a. 

P r o d u c e grii i ide i m p r e s s i o n e un n u o v o 
a r t i co lo del g io rna le VEsercito, c h e ì n t i m a 
a P c l l b u x di d i i n c t l e r s i non g o d e n d o ' p i ù 
la iidiicin i leireUìuiuiito mi l i t a r e . 

.,j^ A r r e s t o 

(S) lepsei 'a d ie t ro i na i ida to di o a l l u r a i'ù 
arrefli),to nella sua ab i taz ione , ( i i o v a n n i 
Agazzi' li i m p i e g a l o delift B i p i c i i R o m i i n à . 

Quniidp;,'l ',aiilpiigq sci)pei'se nn a inn i i inco 
lo liciniEÌò. ,facendolo però figurare nel 
ruo lo (logli impiega t i , 0 v e r s a n a ó h o lo s i i - ' 
p e n d i o ìi .bt^^ielicu) 'd''lli!. B a n c a p e r l 'os t in-
iiiqiip del siuo dii'bilo. 

Uopo aver lo c u n d o t l o p r i m a alla Quo-
s t u r a , fu t r a d o t t o poi al c a r c e r e Reginn 
Coeli 

Agiizii è COnOèciutissìmo ne i r i t i o v i e l e ­
gan t i . 

P e r q i i i s i z ì o n o 

(S) l a r s e r a fu e s e g u i t a una. p e r q u i s i z i o n e 
e furono s e q u e s t r a l i I r eg i s t r i de ! B a n c o 
M o r t e n , i m p l i c a t o nei d i sòrd in i del la B a n c a 
.Romana , , c o m e forlo co r r en t i s t a . 

, F * e é l n i e H t o 

l e r s e i a lo s t u d e n t e Pczzini , p e r u g i n o , 
v e n u t o a r i ssa p e r q u e s t i o n e d ' i n t e r e s s i 
còl i 'òs le di Vii Se rpen t i , r ceveva u n a fe­
ri ta di co l tè l lo al ven t r e con pe r i co lo d i 
villi. 

L 'os te è fuggi lo. 

' ~ T E £ K ( m A M M r i > E O j r B O T l S E ° ^ 
Padova, « ìtiarzo ISSS 

P a r i g i 4 

SB.DB 
sa i , -
4 0 9 , -

Hór i ì i t 
Iteiiilitiv ooiitiuitì 
Rt5liilì!,à por lino 
Baiic;i Gciiomle 
Credito moMIi.'irp 
Aldoliì S. Atqiia Pia 1070. 
AEÌOÌIÌ S. IiuiHibiliaro 90,— 
Parigi a 3 iiicai tQ-l.!tl 
Londra a ;! mosi 90,21 

M i l a n o 4 
Rondila it. contanti 90.72 

. lino 90,02 
Azioni.Mediterr. - 54:1,=^ 
LaniiloJo KOBBÌ 1188,-
CotonUcio Oanloai 386,— 
KavigazioiiB gaiHiuiU 366,= 
RaOnoria Zuccheri 2:iB,— 
^ovyonzioni ' 24,= 
Seclotì Veneta , 30 ,= 
O.Milig.i uierid. 816 . -

» nuovo 11 Ol» aOll, 
Francia a, vista 104,11» 
Londra ,a,3 mosi , 26,07 
Borliiio a Ì̂Bta 128,M 

V e n è z i u 4 ' 
Rendita itlll.'iiia M,80 
Azìeni Bancn Yonota 2154 
' •'» Sooietiì-yencta —,-^ 
' • « Cot. Venoz. -.2ÌÌ8,— 
Obblig. proat. vonoz. 211,80 

K r e i i / , 0 4 
•Rèndila'italiana 06,26 
Cambio Londra atì.oil 

* » Francia lM,';ii 
Azioni F. MJ 668, -

. Mobil. 471, -
Torino t 

Hcniliia contanti 96,87 
» fine 'JG,95 

Azioni Ferr, IJedit li32,S0 
» ' » Mer. 6Ì3.IÌ0 

Credito Mobiliaro 448,50 
Banca Nazionale 1335, 
Banca dì Torino .150,= 

Rendita fr. .1 (ijO 
Idem :s OjO porji. 
Mora i 1|3 0|0 
Idem ilal. 15 OjO 
Cambio a Londra 
ConaoliUati ingl. 
QbbllE- Louiliarda 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca ai Parigi 
Tunlfiino nuove 
lisiziano 6 Ojfl 
Rondita ungherese 
Eondita apagntiola 

93,61) 
98,SI) 

108,72 
8Si,9a 
80,1-•, 

908(18 
a a i , -

i,— 
ss, IT 

oao,= 
186,= 
800,64 
96,06 
6i,r)0 a sconto Parigi 140,:= 

Banes Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti tuceliì 

688,56 
867,60 

2617,— 
17,50 
08,H>, 

Ferrovie morijionali 613,75 
Prestito russo 78,65 
Prestito poWogllose 20,75 

V i e n n a 4 
Rondi In carta 98,85 

1 in argento 98,55 
• in oro . 113,70 
» Bonza-imp. —,— 

Azioni della. Banca 987,— 
» Stab. di orod- 373,80 

Londra 121,— 
ZoceLini imp. B69,— 
Napoleoni d'ove 9,6S 

B e r l i n o 4 
Mobiliare 183,9» 
Austriache ' ' — , ^ 
Lombarde 51,90 
Hondlta italiana 9S,ftO 

L o n d r a 4 
Inglese II881I6 
Italiane 92 3[16 

P. BELTRA.MF, Direttore 
F : SAOCHETTO Proprietario 
Leone .^ufifoli perente 7'efìp. 

Crema Dentifricia 
Imparegiabiie 

PER LA 

n i i i i l e z i B a 

O E I O E H T I 

E L ' I G I E N E 

D E L L A B o c c a 

Dite, gentili donne, b rama te 
I 1̂ re bel 0 quint lo par la te 
II uu'k l)p|lo77i (he tut t i al let ta — 
Il K A L O D O N T O n ' è l a r icet ta . = . 

oBasB» i~ 

Unica DEl^OSirO per P A D O V A : i; Provin­
cia delta vendita all'ingrosso e dettaoUo 
prèsso la DROQHlilUA. 

D A L L A B A U A T T A 
v i a e.v P o r t i c i A l t i , c r o c i e r a d e l G a l l o 

p e r i l p r o , s s i m o 
7 A p r i l e 

G A S A A D U E P I A N I 
con piccolo granaio , sita in Via Montone a! 
civlo(i N. 4()lfl. 

Per informazioni rtvolciersi aW'AOENZIA 
lioi S E N A T O R E BRBDA in PONTE DI BRENTA 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
i pregia di avver t i r e il pubblico che fornisce 

in iocazl(>nc, a determinato condizioni 0 verso 
uria piccola tassa rnonsìlo, impianti comploti dol 
f*ai alle persone cha ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Lo installazioni coraprondono : 
Il Contatore col rubine t to ; 
I tubi ili d i ramazione nei locali ; 
OH appiiroochl d* illumiiwziona 0 r iscal­

damento. 
La contr ibuzione mensile s'ara proporziona-

a al valoi'(j dol mater ia le impiegato . 
Per schiar iment i e coinmisslonl rivolgersi 

alla Direzione dalla Società vik Peiisio N . 1536 

GRESHAM 
(.'OMlMflNIA INOLESE 

pi ASSICUliA^lONI SITILA VITA 
• • " - - • 'SooletA'Anonima 

' Ci-pitalù Sooiiitè u, 2 ,60),000 
Versato L. 542,800 

Attività al 30 Qiagno 1890 L. 117,550,797-00., 

Slide (Iella C o m p a g n i a - - LONDRA. - St., 
Mì ldr i ìd '8 Hou.>^e. 

Direziouii della Succursa le d' Italia — P l -
BENZE Via de Buoni, 4 - Fulazzo Gresham. 

Agente Prinoipals , in Padova sig. prof. S H 
v i a M a r t i n i , Torricel te al a . 3 i 2 . 

îitinua la grande liquidazione di stoffe da uomo Nazionali ed Estere-
40j» PADOVA via S, Gii 'f nasse* siSftraiitito l e i 
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(JDIDA DELLA CITTÌ DI PADOVA Elementi di Psicologia e Logica 
F. ZA^BALDI 

ESERCIZI DI SINTASSI LATIM 

G. PRATI 

FOGLIO UFFICIALE 
óc^ì'i Annunzi Lcyjili 

della Provincia di Padova 

Marledì SS feMraio 1893 

ESTRATTO DI BANDO 

Kol giudizio ili cBcoURiotifl immobi­
liare promosso dui signor Tono Cateciuo 
fa Pietro tli Ksto, in confrooto di Al­
fieri Angela jier sé o (luiilo rnppreson-
taMfi dei inÌEoii suoi tlgìi Ferdinando, 
Luigia, Fodorìco, Rosa, Kmiiia ad Au­
gusta Maaiero fu Quetatso, e Masiero 
Maria, Kmilia o Cario /« éaetano. 

Ili seguito .ill'aiimoiiU ^i sosto latto 
dal sigfior Giihnto Luigi fu YÌIKIODZO, 
come in vethnlo (3 ffi&braio 1803, il 
sottoscritto procuratore del sig. Gnlflnte 
notìiica cJjo iicl giorno a8 marzo 1893 
ore ID ODI, fi a-TMli il Tvibunala dì 
liste avrà luogo il roinoinito por Is 
vendita doi leni j)osti in Coniuno di 
K8to : 

Corpo di terra con sovrapposta casa 
all' vuiftgrafico nuRioro 58 io censo ai 
inappali numeri Olili, 4il52 di pertictitì 
censuarie 2,Iti stisin ara 'iil,60 Golia 
rendita di lire 2J,30 o corpo di torrft 
in censo di Eato ai numeri !)5;ì a, 942 h, 
iU2c, Wid, 3308 a, 2308 b, 2508 0, 
25108 d (li pprtìoiio consuario 6,10 sono 
aro 61 rcmUU [ira iO -̂lS col tributo 
diretto verso io Ktato per i'anno 1802 
di liro Ì0,8f;. , ., 

L'asta seguirà In im solo lotto sul 
ditto dì lìro 219f> 0 sotto lo corulìzioni 
portnto (lai hiiudo lìikhhnìo 1893 do! 
O;ince(ìiero dot TriJjUHalo di Uste. 

Esto, 20 febbraio 1893. 
Avv̂  A, Nazari 

N. n . 

iMiiiislecd ili'i i-iivori l'iilìliliri 

Dii'ozioiie Gi'iiL'nili; (IL'IÌO 0{Kn E(li"iiul!i:lii' 

Avviso li'uìinwlto ad uaico incanto 
Aliooriì lU'itm. (ìvii'H nfrtao (i.v. 

in Unii (l'-Iie Siile iii ([uesio Mtuìslero-
itlffini!!i al liìrclKil'c G(!tH;f;ilp(ltìl|cO[}cib 
Iticiulicfic, (; (ircssfj 1(1 IL Pi'«f(Hliira (ìi 
PiKifìWi, aViViit ni Ì'f<;ìelio, ^ì jiiJJivfii-rit 
sÌiiiuUiini!."nm'ìite ;ÌI!« iiiauiio |n;r )o 

Apfwlio e fiolilici'Jimefijo {iRlimiivn 
()/:i )jiv()ri ili riulz», ingrosso e [VJVAWU' 
i(iil)i!i)i;i)))ii'J)io (ioirar ĵiiie siiiisli'o ilisl 

, C;it);ili; di Ponlubnj-o tliiHii Culaia iVi 
Ciiinpiigiiotii il Poiiietongo in DisircUit 
tli l'idve di Sacdo, tlrìiimni ili llovolciiiii 
(s tli l'<niLcì'nis!;>i, jici" lo (n-osiinta Sfimni;! 
(li L 1111,575.38» salva il rìliasso pi!!'-
ceiitiinli; elio paU'ii fó-ftì'»^ o!Ì'oA-lu. 

Ij'iisia avi'i'i .Ituig'} il Ifinuini dol-
ì'iin H7. li'liorii A, (lid Uitî olninonti) 
di conliiliiiili'i i innjiyi'» 18K[!,, n.-:in7'I 
e citió iiicdiiinli; uflvrlP Sfiii'dK! dii (ii'O" 
sownvsi iidWis tì da fu'-si (i(!rvtìiiic(( in . 
pii'jìo sut:ii''l';i'i> i'It'iKilrii'ìiiì dn'inr.i\i\l: 
iill'iislii \wr maun dellit |HÌK{ÌI, (ÌVWH'<' 
cons('t((i.*(|idolo (lÉii'soiwIiiicriif;, o i.iuim' 
(hUi i:<mey;iuirtì ti-iuUo i! •/umu) Khf-
\n\'caìi> ((»el(y di'll'.'ts!;). 

V n'^jj,Ìmihm'wvi: sim't dî flnilìvii al 
iiriniti im:iinlo, e sì farà inoffu ol dcH-
ijt'jMiDi'iìio (jiJi)jnl'anello ijoii \ì sia iJin 
un Boio olVei-pnift. 

L'im))rfsa rrsUi vincoluia idl'o^rr-
vaiiKii del viirnilo Cipuolalo [:;i!nt5ruliN 
\h'i- yli iil>p;iUÌ doi lavori |ndililit;i di 
conio dello Sialo, o di cjiiello siiocìiilc 
in duUt 14 l'ddii-iiio iS'jl, visibili, ii.*;-
KÌitniî  allo aliiHi (MII'IC ili.'] ]iroj,n!iio, nei 
siitlildli U'iki di Rima o. Padova. 

1 lavori tluviMiinH ilni'apn'ridersi tnsfo 
do(io l;t n̂ H''!'!''"̂  consi'}jna, por durti oì̂ iii 
cosa co»i|)ìuia noi (firtiiine di [jiordi 
ilncciìU'incnti cnnsTOiitivi, dalla tlalii dt̂ l 
vvt'lKiìo, di consoniiii. 

l'oc ".sscro itllifiiessi ;jìl';isti't i coii-
coni'hii d vnniiio prPKcdtiU't; il corti/i-
CiiHi di ;t»f'r vufvdo in uni} -Ijissi di 
l'csorm:! |)(Vtvi(i(;ì:ìl(,>ìl (l(;|)i)sÌlo i'ii;liiosU> 
[)fTJ(di('(!idt(̂  iiii;jt/j|i), f)vvy)-)i'jii)o(;i)0' non 
wii'iiiino iii;!;(ji);jli! oil'iU'ie c.ujj d[!()OSÌti in 
coniami ifd in uUro iiuidi). 

Sii avveri" the a' lulti coloro elni 
nvviumu )HYwnli\Ui «lìei-ic- mam liswjrc 
risuliiiii iî ;iindi(;!ir( vr'i'i-à ìnuiiedlatiiiiKni-

. In i'iliiscialii i\ii;liianiziiinn di svinr.ol» 
(iojlii cauKiiD! Il ifigo dollii iiolÌKza di 
disposilo. 

A coloro Ìj|V['(!(i din solo uvossm'o 
fallo un iii']iosfio Stili;*;! nnidorsi |ioi o(-
itivciili vt;i'n\ solu riUscialo un ct-riilì-
calodiolilaraiiii! odo sĉ jui ,l'iisia sdiina 
l'Iio i ini'dt'sinii vi promlftìism'o parie, 
(Olili' so ne wilfTiiiio pi-r (are a lom juii'a 
io pi'.ilJoa ili .'iviiioula. 

iJovniitno indici; ì coiicoiretUi va'i-
itile : 

;Ì> Un corlifiiuilodi mondila cilaatìiofo 
ÌQ lemm prossimo jdl'inciinio iljjìt'Aitio-
riià d(!i luogo (li iJwDJcilio dui Dmtuv-
mJli; ; 

b) Unallestato rììiw.rkiiQtJiìMM^Tf̂ lt") 
« -Soi!o-i*n;j(uu) ìuira sei niKÌ initi-riorì 
lilla dalii io cui è [emUa l'asui, elio as-
HVMv\ avflv r â jHr«nU', o h p{!rsi>nit die 
Siilo incarioiiia di diiii '̂cre soUo la sua 
rosponvaliililii ni \\ì sua fa» i lavovi, 
liliiio provo dì |ieiÌ4u e di sulììclenlo 
priMÌî ji noiri'St'jìuunepio o {lotla riìrraiono 
(ìi ahìi consimili coniraiiii 4i uppalio tli 
foVW," ;tótt i'.'i t> lifivijj.i, Ì% otlonertì 

(alo adesd'ilo dfivfii riispiraidi.̂  [iroseet;;ce 
at Prc.rc.Ka (i SoKo-Cn'fciio «"ÌMIÌCIIÌO' 
v.mitii: di «ii iii'^i'^iit'V(\ in cui, olirò ;' 
liir tiiniiììone dolio conilo!la di iiltiì iip-
[wlli dii (iiirte d(.'J)'it.-pÌnuilo slt'sso, -<i 
;is.sioHi'i idio i!'^)\ ìli) lo {•.0;,'(ii/i(,iiii o la 
(•iJp.iciJà ijoocs-sarjr pj'j' dÌi'Ì;ji'ri> • d l'sc-
iiiìit'i; i laMiri di) apjialliirsi bi dii-|iia-
ni'ioiu; siuidtìUii doviò i'.mwi\ rii>iid,i!:i 
nrHiilti'siaio ihl Frelcllo o S.iio-I'rc-
l':Uo ni iv̂ siìvo pi'DfiuUa iusWniK nU'nL-, 
Icsiaio mi'dosiiiin. 

I.ÌI nniizìoiii! provvisori;! b llssala Ìii 
1,. TDiiO.Oj, (! iii'l iloi'imo d.iirinipiirlo 
Jinfto dolio up/roirappallo quolla dclini-
\ivii, uiuln'diu' io munijrarii od in li-
ioli, conio all'iii't. 3 dol (Ja|iiloIiiH) 1,̂0-
iicrali,!. 

(I ilclidoraitiria diivi-à, nri irnnliio 
di fiioriiì 8 Miiiccrtsivi a ipii'ilu ddl'aj,'-
l̂ indioiiKioni', pregiarsi alia ytl|mla îojic 
do' roìiilivo coiitriiCo. 

i.v. >(>t!sv. udh: ihficidi ,iu'<((.p;il((i 1: 
([tiOile (li rcgiftii'o, wcio a cuneo {ìiMu 
ijppal latore. 

U'jitw, Sr, fi'bìmàn Ì?Q3. 
a S.̂ L'i-rliirio C. R I V E R Ì 

{5251 
H. i . 

IL PRESIDENTE 
doi Consonìo Idtaulieo Intcrprovinoialo 
Padova-Viconza, per le Opero di 3. câ  
togoria a destra dyl Brenta dallo Mar­
chesane a Limona 

Visto che la Commissiono nomìmii 
ìkd ìli luglio ISiH daUUssOffiblea go­
mmale degli Inierossati Ila eoropiuto il 
mandalo sfìida^ole, ed lia prodotto in 
( erito Io proprio conclusioni 

l^oliJìci: 
1 proprìct^iri dei beni compresi nel 

perimetro del Consor/ìo doi Comuni con-
Buari di Bassano, Scìiìavon, lìressanvido, 
Novo, Pozzolcone, Sanilrìgo, S. Pietro 
in Go, Cminigiisinii di Brenta, Grantotto, 
Fontaniva, Presina, Piaizola, Yillairanca 
Olimpo S. Martino 0 Limens sono top-
vocatl in AsBoiiibloa gonoraie nei giorno 
di Domenica S3(i marzo 1803 allo oro IO 
ftnt in CittadftKa, nella Sala doi vecciiio 
Fabbricato Scolastico, per la frattazìond 
del Boguonte 

Ordine del giorno : 
a Lettura, discnssiono od eventuali 

dfliiberiìzìoni sulla proposta della Com-
fflìssiono, por rovÌBioae, djì parto del 
Ganio Oivito, doli' intero Perimetro 
Consorzialo. » 

Tale fronvoaiuiono sari regolata collo 
norme degli articoli ti 0 16 dol Rego­
lamento sulla DostituzioTio dei Conaoixv 
Idraulici di 2. Categoria, approvato con 
R. Decreto 0 febbraio 188S N. Ei231. 

Trattandosi di primii convocazione, 
rAssemMoa non poirà pron-lore alcuna 
deliberarono, ov« non ititecvonga la 
maggioranza degli ìnteresBail. Si avverte 
elle tutti gli atti rolutivi alla coaUt»-
zìono del Consorzio, cogli elaborati delia 
Commissiono vennero depositati per la 
ispeziono presso i'UlIicio del Consorzio 
in Cittadella, devo saranno visibili a. 
cliiiinqoo ci ìli qualuHquQ giorno nelle 
ore ordinario dì nflicìo. 

Cittadella, 24 feblyriiìo 1803. 
Jl Prcsidonto 

A v v . D À I K S S E 

N. 13. 
Sooiotìl AuonEoia Cooperativa Ica braccianti 

dei Comuni 
di Boan Pisani, Barbona e yoscovanft 

A v v i s o 

Il giorno 19 marzo p. v. alle oro 10 
ant, iu una Sala del Palazzo Munici-
pule, geuUlmento concessa, 6 convocata 
l'Assombloa gonornlo dei soci per trat­
tare i segoeati oggoUi: 

1. Approvazione del Rilancio 1802 ; 
2, Miidilìojiziono dello Slaluto So­

ciale, in base all'art. 4 del Regolamento 
approvato con Reale Decreto ^3 aguato 
.1890 N. 7040 ; 

3, Itiniiovazìoue parziale di tutte le 
carjclie ; 

4. AniffliBSiono dì nuovi soci. 
Manosndo il liHfiit'fo legalo, radu­

nanza avrii luogo iì 2fi stesso aieso 
air ora 0 noi luwgo suindicati. 

Doara Pisani, li 25 febbraio 1893. 
JJ Vjco-Proaidonto 
Giovanni Baizereìlo 

(•427) 
N. 33BS-379.. 

Inttìnàen^a di pinaaza dì Padova 

È aperto il tjoncorso pel conlerimeoto 
della Rivendita dì generi di privativo 
K, 7 iu Pìoyega, Fiaiiono dù! Comimo 
di Piove di Sacco. 

Il concorKV^ limitate silo ysiaoue 
aveaU i titoli stnSnliti dalla Ltggfi a 
reHid'inti aelU Proviacìa, oome da Avviso 
pubblicato nelì'slbu dal suddetlo Comune 
0 dell'Intondoniia dì Finanza. 

Lo domande, corredate dei pre8cr!lti 
doeuiBtìati, dftblioiiQ «sgare presentate 
air lutendonKa dt FinaiiEa di l'adova 
nel temine pcrentftrio di giomì tcanta 
dalia pnbbiicajione sul Foglio degli An­
nunzi M presenta Avviso. 

N. 447 Ruolo 
In nomo dì 

S. M. UMBERTO I. 
per grazia dì Dio 0 vo'ontà della lìazionn 

Ka d'Italia 

11 II. Tribunale Civile e Penalo dì 
Padova Sezione I. composto dai signori : 

VallicoUi cav. Giuseppe, prosid. 
MucascUini dott. Annone giudice 
Morgnntc dott. Tullio giudice est. 

Ila pronunciato U sogocnto 

SENTENZA 

Nella causa civile eorfitnarìii .^ro-
moasa con citazione [ler proclami l set­
tembre 1892 Useicro Ilagtio 

Dalla Prebenda parrooohìalo di ZAn 
Liberale in Gorgo dì Cartaw attrice 
rapprciBontata dal M. B. don GiovasHi 
Dal Santo /JHSIO utente od investito ed 
in giudizio dal suo proonratore 0 do­
miciliatario avv, Tullio comm. Beggìato 

C o n t r o 

1. Buzzacarini march. Os'valdo U 
Francesco e contossa Adrianna Oaldogoo 
coniugi dì Padova. 

4. Trovos Do Bonfili contessa Em­
ma per sa e qualo rappresentante i mi­
nori suoi figli co. CorìnaWi Edoacdo^ 
Mittilde, Leopoldo, Bianca, Paolina e 
Corinna fralotU e HoroUe fu Angusto o 
Corinaldi Amedeo Gustavo 0 Virginia 
maggiori di età, di Padova rapproaefl-
tati ijUQStì dal (oro procuratore e io-
oiioiliatario avv. Cesare Donodelti • 

4, Corto Felice e figli Domotiì̂ io e 
Giovanfii di Gorgo di Cartiir^. , 

iì. Teiiiar co. Elona vedova Mmii-
aati, Martinaiì Antonietta 0 di lei J.I;>-
rito Finato Pietro por Pantorkziìzìono 
di legge, Martìnatì Leonessa 0 di lei 
marito comm. Lnigì Plgorini per; l'nn-
loi'iixaz\o[\6 di Ugge, Martiaati Luigia 
tu Pietro Paolo di Padova. 

U. Moscbini Eugenio, cav. Giacomo 
Moschinì par se e quale rappresentante 
ì dì lui iiglì minorenni Alessandro 0 
Roberto od ing. Vittorio Moscbini di 
Padova. 

7. MOIEÌ doit. GiuBOppQ Andrea do­
miciliato a Vittorio. 

8. Ongarato Maria fu Andrea dotta 
Rodella rodov»' Argenti e Prjulì Bon 
Rina od il dì lei marito Nono Urbano 
di Voiiozra, Prilli ììon Qìoy. linU. e 
Lorenzo di Padova, 

9. lloaldon i'ìotro ìa Domenico di 
Gorgo di Cartwra. 

10. Saiom Giulio di Yeueùa. 
1). Luccliotta Antonio la Giacomo 

doinieilìuto a Mariella. * 
ìt. Dcganello Vittorio domiciliato 

a OonBclvo. 
18. Drigft Francesco fu Sante di 

Padova. 
14. Drigo AchiUo U Saotft di Pa­

dova. 
15. Drigo Leonilde fu Santo di Pa­

dova, tutti convenuti contumaci, meno 
i consorti Corinaldi corno sopra rappre­
sentati dalL'iWV. Botiodotti. 

Discuaaa la causa alia pabbHca 
udienza dell H novombro corr. 

Concluse il procuratoro dell'aUrieo 
BÌ«.gindicato: 

I. Mettersi fuori causa la Ditta Gen­
nari Pietro e Roaldon Pietro N. 9. 

IL.Nominarsi un perito afiìnclift pro­
ceda alla lìijoidanoneJn dnnaro dalla 
prestazione del guartesc dovuta dai con­
venuti airattore, od alla ripartiJsione 
fra ciascuno dei debitori secondo ì cri­
teri stabiliti e Io norme indicato negli 
avtkoU 3 e Ei della legge 8 giugno 1873 
H. 138il e 4 della stessa logge modi-
lìciito diiUa logge 'iS giugno 1870 N. 494« 

HI. Fissarsi un brovo termine entro 
il qualo debba il perito dare compi,-
raento alle suo operazioni. 

tv. Nominarsi tre arbìtri colPinca-
rico di pronunciare so tutto le contro­
versie dìo potessero solvere nel giudì­
zio sui perite fissando dal pari il toc-
mine entro il quale debbano i modesimi 
presontara la loro decisione noUft Cafl-
colloria del Tribunale. Dimidiato lo speéo 
ove non siavi contraddizione 0 nel caso 
di questa, condannati i debitori propor­
zionalmente alle speso tntte del giudi­
zio Il consftguwti, E„per postiììa cliìese: 

La rimessione a procedimento ordi-
iiario lo riguardo agli opponenti eoflU 
Corinaldi relativamente ai beni descritti 
al N. i a termini dell'art. H della 
leggo 14 luglio 1887. Goneluso il-pro­
curatore dei consorti co. Corinaldi sia 
giudiftaio : 

dio in rolaSìone alla comparsa no-
liiìeata dai sopraserilti signori oonsofli 
Corinaldi nel if novembre deJl'UsciflCO 
Bagno. Sospeso il giudizio di comsiuis-
zioiio per i consorti co. Corinaldi aopra-
nominati, rinrifrsì lo parti-ài giudìzio 
ordinaria por la dìecuss'oao dal merito 
Syll'indolo dell.'» prestazJOiie qoarantesì-
mala O^SHHO alire oiicezioiij della pro­
dotta comparsa 

F A T T 0 
Il reverendo Dal Santo quale utente 

la Prebenda parrtochialo di San Libe­
ralo ÌH Gorgo dì Csrtnra coPa ottmoiie 
iu epigrafe indicata conveniva dinanzi 
à questo Tribunale le Ditto in princìpio 
parimenti aoceunato aspobeodo: 

Cbo da molto tempo & egli in pos­
sesso in base ai suoi titoli ed ìn forza 
di atitiftlia inveatituro del diritto, dol 
quartese sopra fondi in Gorgo di Car-
tura posseduti dallo UìUft ccTWciiuift. 

Ohe la cttrrispOBta annua per detto 
quartese non fu nel decennio ultimo 
mai minore degli importi sotto indicati 
nella xagiono di L. l,.'ifl per campo 0 
cifti: 

I. sui fondi possodnti diti sig. lUiz-
zacarìni Osvaldo e Caldogno contessa 
Adrianna coniugi 0 descritti al niJippaJo 
numero Ut9 dì portìolio 4,29 paij ad 
aro i2,90 ed a campi 1,0,093 

Frumento q. '',034 a 1. 23,21 1. 0,79 
Frumentone 0,032 n , 4 i 0,(i8 
Mosto e. 0,007 30,33 0,21 

L. 1,08 
2, sui fondi posseduti dai signori 

Trevca Da BonfiU co. Emma vedova Co­
rinaldi, co. Edoardo, Matilde, Leopoldo, 
Bianca, Paolina, Corinna, Amedeo, Gu­
stavo e Virgìnia Corinaldi 0 descritti 
•ai mappali nunwi 6S8 l>!13 664 (iTJ 
7'lEi 809 870 872 874' 875 884 910 
91t 940 IJilS tS38 1B71 1ÌÌ7-2 1576 
ty77 lii78 ISSI 1583 1«83 13S4 
1532 lSa3 di complessivo pcrticlm 
810.fi4 pavt ad ott. 8t,0fi,4») o a campi 
203,3,103 

Frumento q. 6,339 a 1. ^8.21 l 14(J,«0 
Frometitone 7,47 }7,4i 13!)J3 
Mosto 0. 1,24G 30,33 37,79 

L. 314,82 
4. sili fondi posseduti dal signor 

Ourto Felice o figli Domenico o Gio­
vanni 0 doscritli ai mappali num, 8U7 
&fl8 di complessive port. 43,S7 pari ad 
ott. ^35,70 ed a campi ll.l.OaS 

Frumento q. 0,34 a 1. 23,21 1. 7,89 
Frumentone 0.402 17,4i 7,00 
Mosto 6, O,0li7 30,83 -2,03 

L. U,U 
ti. sui fondi posseduti dalla signora 

Vonier co. Elona vedova Martinati bsu-
Irat-tnaria e Mattinati Antonietta mari' 
tata Finctto, Leonessa maritata Pi|o-
rini 0 Luigia i\\ PiftttQ Paolo proprie­
taria e descritti at mappali num, GIS 
6t7 6i8 68S 30X 903 1309 di com­
plessive pert. US,0(* pari ad ott. 13,80 
ed a campi :fS,2J9l 

FrumBate q. 1,077 a 1, S9»21 I. 2;i,00 
Frumentone 1,272 17,42 32,16 
Mosto e. 0,213 80,33 fi.43 

L. sft.sa 
6. sui fondi posseduti dal sig. Eu­

genio Moschiai 0 deacrittì ai mappali 
iinm. GGt G7^ B76 805 982 983 USO 
I!i89 IH90 di complessivo pert. 228,00 
pari ad cU. "2 ,̂86 ed a campi 58,9,1(15, 
dei quali i mappali num. 982 983 e 
1589 sono soltanto in usnlrutto del 
signor Eugenio Moschini ed in pro­
prietà del signor Vittorio Moschini e 
dfci di lui ìtateUi Alessandro e Roberto 
minorenni rapresentati dal loro padre 
cav. Giacomo o gli aìtrì sono in pro­
prietà dol sig. Eugenio Moschini 

Frumento o. 2 712 a 1. 23,51 L 62,94 
Avena O,02tì 17,fi8 HM 
Frumentone 1,068 17,42 1S,60 
Fieno d,G31 9,30 y,8if 
Mosto 0. 0,007 30,33 2,94 

L. 93,88 
7. sui fondi posseduti dal signor 

MoKzi Gtasoppa Andrea o descritti al 
mappaltì num. 07 di pisrt. JO.sa pari 
ad ett. l,05,i>0 ed a eampi 2,2,194 

Frumento q. 0,082 a 1. 23,21 1. 1,90 
Frurayntone 0,098 n , B 1,71 
Mosto e. 0,016 30,33 0,48 

L. 4,09 
8. sui fondi posseduti dalla signora 

Ongarato Maria dftUa, Rodella ved. Ar­
genti usufruttiiaria e Friuli Bon Rina 
maritata Nono, PrinVn Bon Gio. Balt. a 
Lorenzo proprietari e desc-rfUi ai map­
pali numeri 871 873 di complessive 
perticlio 89,97 pari ad ett. 8,90,70 td 
a campi pad. 23,(,03£J 

Fnmeuio q tf,I2S a ì. 28,21 J, Sfl.lfi 
Fieno '^/02 7,29 2,37 
Frumentone 0.301 17,4i3 5,20 
Mosto e, 0,«4 30,83 1,31 

L. 34,93 
0. sui fonili posseduti dal signor 

BealdoB Pietro o descritti ai mappali 
num. 891 892 1S9I di complessivo per-
liolio r.1,0'8 pari ad elt. 5,10,80 td a 
campi 13,0,188 

Frumento q. 0,834 a L S3,51 L 7,7» 
Frumontine 0,^03 17,48- 8,70 
RioBto e. 0,073 30,33 3,21 
in denaro 1,12 

' • • L. t M * 
"iO. sui fondi poESeduii dal signor 

Salom Giulio e descritti ai raappali nu­
meri 833 984 985 lìi coinploasive por-
ticìie I30,IS pari ad e£t. J6*,0j,SO ed 
a campi 3tì,S,t<t4 

Irumento q. 1,172 a l 23;21 1. 27,20 
Frumontone 1,384 •- n, ' là 24,!I 
Mosto 0. 0,231 : 30,30 7,91 

. L. 59,3^ 
il. sui fondi posseduti dal signor 

Lnculielta Antonio o deacrittì ai raap­
pali unni. 70(i 708 1234 di coinphB-
sivo port 28;,S8 pari ad ttt. 'i,S2,80 
ed a campi 6,3,t03 

Frumento q. 0,20fl a 1. 23,21 I. 4,85 
Frumentone 0,247 17,42 ^,80 
Mosto e. 0,041 SO,:Ì:Ì Ì,U 

l. 10,39 
(2. sui fondi posseduti dal signor 

Dcsanello Vittorio o doscrilti ai map­
pali mun. Ol-'i 833 Hi73 «CO di com-
ploasjTO perticai) 417,24 pari ad et­
tari 41,72,40 od a campi 108,0,18 

Frumento q. it,258 a l S3,21 1, 7B,B3 
Frumentone S,S4i 17,42 06,00 
Mosto 0. 0,041 30,33 10,54 

L. 102,02 
13. sui fondi posBodnli d;ii aignoi 

Drigo Francesco e descritti ai mappali 
nuiiiorì 002 87G 877 a UTA di coin-
ploBaiYo pcrt. 02,37 pari ad et. 6,22,70 
od a campi 10,0,107 

Fsnmonto q. - ,— a t. 23,21 I, 1,28 
Frumentone —,~ 17,42 J0,I2 
Mosto , e. —, " 30,33 3,80 

L. 24,18 
ti. sui fondi posseduti diil, signor 

Drigo AoJiiilo e descritti ai mappali'mi-
meri 880 881 889 978 l288a UBO 
di complessivo pori. 241,I>3 pari ad 
ott. S4,ì3„no Cd a campi 6a,29 

Frumento q. 1,880 a i. 23,21 L 43,77 
Kromentono 2,22fi 17,42 38,78 
Meste e. 0,371 30,33 ll,2E) 

L. 93,80 
l!i. sui fondi posseduti dalla sì-̂  

gnora Drigo Leonilde e descrìtti ai map­
pali num. 8C8a 878 l!Ì8a 1IÌ86 1S87 
di complessivo pert. 178,81 pari ad 
elt, 17,88,10 ed a eampi 40,1,042 

Frumento q. I,3SG a L 2a,ai i. ;Ì2,40 
i'̂ rumanlone 1,(i49 l7,4sì 28,72 
Mosto 0. 0,27S 30,S3 8,34 

L. 69,46 
Gho V jirezzi dai generi vennero va­

lutati in via media decennale, stabilita 
dalla Mcceurìak che ai comunica. Clso 
osso riohìedento intende a termini della 
legge 14 luglio 18H7 M. 47à7 e dello 
leggi con questa pubblicato8giugnol873 
0 29 giugno 1879 di cominntaro il di­
ritto di quartese ad osso spettante in 
annuo canone :fi8flo in denaro. 

Alia citazione suddetta faceva atto 
di contestazioni ì signori conti Cori­
naldi Amedeo Gnstavo e Virgìnia mari­
tata Trieste Eugenio, nonciiò Trovos Do 
Ronfili Emma vedova Corioaldi, per se o 
quale rapprcsentanto doi minorenni suol 
ligli Edoardo, Matilde, Leopoldo, Bianca, 
Paolina o Conaua Iu Augusto tappro-
sonlali dnll'avv. Bencdelti. All'udienza 
dell'8 corr. comparvero U procuralere 
doll'attoro e quelli degli npponcnti e 
non comparvero gli altri citati in se­
guito dì Gite ì detti procuratori prende­
vano le rispettivo loro conclusioni in 
principio trasorittfc. 

D(Rr,TT0 
In ordino fiìla citazione dei conve­

nuti si rileva che è rivosÉifa di tutto 
io condizioni volute dall'art. 7 della 
tegge 8 giugno (873 N. I3Si( (serie 2. 
e notificata dì conformità oll'art. ' 9 
della sueeesKiva log^e 29 giugno 1879 
N. ÌDUÌ. 

La DiUa Gcnnai-i Pietro di cui al 
N. a della citaziostì o Roaldon piotro 
al num. 9 vanno posti fuor' della pro­
selito causa di Gonformilii allo conclu­
sioni preso dal procuratore dell'attrico. 

l sigiiiiri m. Corinaldi, supetlor-
mento iadicuti. .ivendo contcstiita la ci­
tazione dell'attore perdio non vioono-
Bcono in questi il diritto di cliiedero 
la commutazione duvondosì il quartese 
del Comune di Gorgo diCfirtura rico-
nosceic della natura dello prestazioni 
contemplata dall'art, t della leggo di 
abolizione 14 luglio 1887 N. 47ii7 e 
quindi improcedibiio la citazione stessa 
anche perchè iiregolare e nulla come 
sì assumevano di dìfiiostraro nel giu­
dizio di merito, dovcsi riguardo a loto 
riuiottero la causa ii proeedimenio or­
dinario giusta l'art, l ì del!.-ì suddetta 
leggo 8 giugno )87y. 

Gli altri roiivennii sono d;i rite-
norsì contumaci a sensi dell'art- 380 
Codice P ' C. e quindi apjdicaliile ad 
essi l'art, 12 della precitata legge. 

Quanto al merito atteso il lungo 
possesso ad esigerò il qiiartoso in pa-
rula temo risulta dall'atto di noleridi 
del Sìnilaoo dd Comune.di Cartuva può 
rìlenersi Icgitlima l'odierna domanda, 
osservandosi .dio il reddito corrispon­
dente jìgura iscritto nel ruolo di ric­
chezza mobile. 

P\:r tali motivi 
D i e il i a r a 

i. Poste fuori di causa lo Oìttc 
Gennari Pietro e Reiildon l'ietro Hi. 3 
u 'J della citazione die promosse la pre­
sente oiiusa. 

2. Sospeso il giudizio di comoiufa-
2Ìuno, rimettersi la ,causa a proccdi-
nioHto ordinario rìspoito ai signori conti 
Corinaldi e gli nitri di die sopra (N. a 
della citazionoj per la discussione dol 
merito siilP ìndole della proalazlone qna-
rantesimale e sulle filtro eccezioni dai 
medésimi soUevate. 

3. DichiufiUa la contumacia allo 
altre Ditte, di cui ai num. 1 4 5 0 7 
8 10 i l e H della oUnjionc suddettft 

a) Nomina a perito Piug. De Santi 
di Paduva ondo procedere «Ila liquida-
sioue ìn denaro dallo, prestazione do­
vuta dai contumaci. 

b) Nomina ad arbitri por pronnn7Aar& 
Bìi tutto le controversie alle quali po­
trebbe dnr luogo l'operato peritalo Pav-
vocato Oesma, TestoUn Antonio di Car-
tnra o Mandruzzato Angelo di Gagnola. 

ha noURca della presenta seguirà 
por proclami a ministero dell'Usoioro 
di questo Tribunale Bagno. 

Padova li 10 nov. 1892 
firmato VallicoUi 

» Maraschini 
» Morgantft os*. 

firm. Lui cancomotc 
Pubblicata io Ifdionza pubblica del 

21 novombro 1802 Seziono I. a sensi 
di legge. 

firm. Zoraato V. C. . 
Visto pfts autenticità 
Padova 18 gennaio 1893 

Giustina 
A ricliiosta della Prebenda farroc-

cliiale di San Liberale in Gorgo di Cai-
t«ca rappresentata dal M- R. don Gio. 
Dal Santo quale utente ed investito flou 
àoffiifriiio presso Pavv. Regnato, io sot­
toscritto Usciere addetto al Tribunale 
Civile e Penalo di Padova espjoBsamento 
delegato, ho notificato por prodami la 
soprascritta Sentenza allì contumac'i si­
gnori Buzzacarini march. Osvaldo, Cal­
dogno Adrjanna, Curto Feli ce, Domenico 
0 Gio., Venier co. Elena, Mattinati An­
tonietta, Pinato Pietro, Martlnati Leò-
nosaa, comm. Luigi Pigaiini, Maitinati 
Luigia, MosdiJni Eugenio, cav. Giacomo 
per se e figli minori Alessandro e Ro­
berto, ing. Vittorio Moscliini, Mozzi doti. 
Gìusoppo, Ongarato Mari;ti Priulì Bon 
Eiiìa, KoDO Ucliai'̂ , Friuli Don Gìov. 
Battista e LorenKo, Sa'om Giulio, Lu-
clietta Antonio, Dcgimeno Vittorio,.Drigo 
Francoseo, AchìUo, Leonilde; o ciò ma-
disnto inserzione nel Foglio ÌJiììciaie 
della Ppofettnra 

Padova ù febbraio 1893 
Pier Lodovi'io Bagno 

(413) 
N. 8. 

Casii di Ricovero di Cittadella 

Avviso d'Asta 
Nel grioruo dì Mercoledì 8 tiiarzo 

p. V. alla oro 10 ant. In una stanza 
terrena del locale Munìdpio sarà 
tenuto un esperimento d' asta pre­
sieduto dal Presidente del Pio leti-
luto, o da ohi ne fa le veci, per la 
delibera al miglior offerente dell'ep-
paìto ìn calce indicato, 

L'incanto sarà tenuto colle UOP-
rae prescritte dai Reg-olamento ap­
provato con It. D. 4 maggio tSSH 
K, 3074 sulla Contabilità Generale 
fieiio Stato e ctìl metodo dail'aO'erta 
tìegreta. ' 

Il capitolato, progetto, tipi, ecc.' 
clje regoUnd il presente DppnHo 
sono ostensibili a chiunque lìnDe 
QfQ 10 ant. alle 13 mer. di tutti i 
g'ionii pressa J'ulBcio della Cosa di 
Hicov&ro. 

Dal g-ioriio della delibera fino alle 
ore là mcr. delgiorno dì. giovedì. 
2S marzo- p v, potranno essere iu-
Rhmàte a quost'uflloia otTerte di u l ­
teriori migliorie (fatali) che vorranno 
accolte, sempre che non siano infe-
l'ìcvi al vento'^imo del prezzo al 
quale à seguita la delibera e aiono 
aecompag-nato Aa-Ì deposito eotto 
indicato, 

Passato questo periodo non sarà 
accettata alcun' altra offerta* 

Le spese tutte d'asta e contratto, 
relative e consoguQuti, stanno a on-
rico dell'as-giudicatario. 

Cittadella, U 17 l'ebbroio 1808. 
11 Presidente 

EROTTO GIOVANNI 
Il Segretario 

Ferruocjo Malatesta 
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